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PARTE UFFICIALE

LEGGI ID D.ECRETI

Il Numero 600 della Raccytta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene la seguente legge :

UMBERTO I.
per grazia di Dio e per volonti della Nazione

RE D'lTALIA

11 Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.
È convertito ín legge il Regio decreto 22 novembre 1891

n. 635.
Art. 2.

Dal giorno successivo alla pubblicazione della presente
legge nella Gazzetta Ufficiale del Regno, sono introdotte
nel detto decreto le moddicazioni seguenti:

6 Olli flssi:
di lino

. . . .
. . . . Qtilntah• 24 - -

di lino cotto
· · · · · · Id. 20 - -

non nominati
. . . . . . Id. 24 - -

13 Zuccliero:
a di prima classe . . . . . Id. 94 - -
b di seconda classe

. . . . Id. 76 7.5 -
Appartengono alla prima classe

' uitti gli zuccheri clic presentano
un grado di bianelwzza superiore
al campionen.200Ianda, o clie
abbiano un grado polarimetri o
superiore a 97. Apparteligono
parimenti alla prima el sse gli
zucclieri colorati artificmimente
e quelli mescolati a sostanze atte
ad abbassarne il grado ¡aolari-
metrico:

280 Avena . . . . . . . . . Id. 4 -- -
287 Semi :
a oleosi:

1. di ricino . . . . . . . Id. esent! I TO
2. di lino, di colza e di ratiz-
zone........ Id. 475 110

3. di sesamo e di arachide
. . Id. 6

- 1 11
4. altrl

. . . . .
. . . Id. 5 - 1 IJ

b non oleos!
. . . . . . . Id. esemi 1 10

Le tare di cui all'art. 2 del detto Decreto s'intendono
applicate ai soli recipienti d'origine.
L'art. 3 del decreto stesso è soppresso.

Art. 3.

Agli articoli 26 e 28 del testo unico della legge sugli
spiriti, approvato con Regio decreto del 29 agosto 1889
n. 6358 (serie 3a), sono sostituiti i seguenti:
Art. 26. La liquidazione della tassa è fatta dall'Ufficio

tecnico di finanza alla fine di ogni mese.
La riscossione viene eseguita nei modi e con le forme

stabilite dal Regio decreto del 14 maggia 1882 n. 740
(serie 3a), in due eguali rate quindicinali, a scadenza ri-
spettiva di 15 giorni l'una, di un mese l'altra, dat di ddla
liquidazione.
I fabbricanti devono dare una cautione corrispondente

al presunto ammontare della tassa per una lavorazione di
un bimestre.
La cauzione si presta mediante deposito alla Cassa dei

depositi e prestiti, di danaro o di titolo al portatora del
debito pubblico, o mediante annotazione di ipoteca sopracertificati di rendita nominativa.
Per lo fabbriabe soggette all'accertamento del pro 30tfa

col misuratore, può anche prostarsi mediante pritua ip es
sopra beni stabili.
Art. 28. Gli spiriti prodotti nelle fabbriche non agrario
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e in quelle agrarie provvedute di un misuratore, devono
essere custoditi in appositi magazzini annessi alla distil-

Ìbria, i quali si considerano come locali di fabbrica e sono

sottoposti alle prescrizioni stabilite dalla legge doganale
per i depositi privati.

11 pagamento della tassa per gli spiriti così custoditi potrà
essere eseguito anche a misura della loro estrazione dai

magazzini, fermo restando it debito del fabbricante in base
alla liquidazione mensife. In questo caso il fabbricante ri-
marrà dispensato dall'obbligo della cauzione e sarà deter·
minata alla fine di ogni mese, in confronto del restante

suo debito, la quantità di spirito ancora soggetta al vin-
coIo del deposito, comprendendovi la quota d'abbuono di
che all'articolo 5.
Ï?istituzione del magazzino agli effetti del pagamento

delfa tassa di fabbricazione è facoltativa per gli esercenti
e fabbriche agrarie non provvedute di misuratore.
È data facoltà al Ministero delle finanze di stabilire che

la tassa per gli spiriti prodotti nelle fabbriche non agrarie
e in quelle agrarie provvedute di misuratore, sia versata

direttamente nelle tesorerie dello Stato.
Il versamento in tesoreria ò obbligatorio per tutti i fab·

bricanti che pagano la tassa a misura dell'estrazione dello

spirito dai magazzini.
Art. 4.

Sugli spiriti esistenti nelle fabbriche e su quelli introdotti
Regli opillei di rettifica2ione, nei depositi a scopi industriali
nei magazzini dei commercianti all'ingrosso, negli stabi4
menti per la pre¡iarazione del cognac e in quelli per la
concia dei vini, non è dovuto, agli effetti della tassa di

fabbricazione, il calo di tolleranza stabilito dall'art. 65 della

vigente legge doganale.
Gli spiriti custoditi nei magazzini assimilati ai depositi

doganali e destinati alla fabbricazione dei liquori, uso cognae,
continueranno a godere dell'abbuono, a titolo di calo di

affinazione e di giacenza, det dieci per cento stabilito dal-
l'art. 10 della legge 30 giugno 1890 n. 6915.

Art. 5.

È abrogato l'ait. 27 del testo unico delle leggi sugli
spiriti.

Art. 4.
L'abbuono da concedersi per cali, dispersiom ed altre

passività di fabbricazione, sullo spirito di prima distilla-

zione estratto dal vino, è ristabilito, per tutte le fabbriche,
nella misura del 40 per cento, per un periodo di un anno
a decorrere dal giorno in cui entrerà in vigore la presente
legge.
Trascorso questo periodo rientrerà in vigore il disposto

degli articoli 5, lettera Ce 11 del testo unico della legge
sugli spiriti approvato con R. decreto 29 agosto 1889.

Art. 7.
Per la birra che si esporta all'estero la restituzione della

tassa pagata all'interno avrà luogo in ragione di lire do-

dici per ettolitro.
Art. 8.

L'orzo tallito destinato alla fabbr¡cazione della birra è

ammesso in esenzione da dazio d'entrata alle condizioni

che saranno stabilite con decreto reale.
Art. 9.

Per il glucosio esportato all'estero sarà concesso il di.

sgravio della tassa nella misura del 90 per cento, me-

diante corrispondente detrazione dagli accertamenti di fab-
brica.

Art. 10.

L'abbuono della tassa di fabbricazione sullo spirito ado-

perato nella produzione dell'aceto è stabilito nella misiira
di L. 70 per ogni ettolitro di alcool anidro.

Art. 11.
E concessa l'importazione temporanea degli zuccheri da

impiegarsi nella fabbricazione dei canditi destinati all'espor•
tazione, senza sentire il Consiglio superiore del commercio,
con la forma e nei modi che verranno determinati con
decreto reale.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarla e di farla osservare como
legge dello Stato.

Data a Roma, addì M dicembre 1891.

UMBERTO.

G. COLOMBO.
Visto, Il Guardosigilli: L FERRARIS.

Relazione a S. M. il Re, nell'udienza del 20 dtoem-
bre 18.9 i, del Mmtstro delt'Interno, riguardante la
proroga dei poteri del commissario straordinario «;
Terranoca (Caltanissetta),

Il glorno 8 del venturo gennaio dovrebbesi ricostituire il ConsigHo
comunale di Terranova di Sicil:a, ma il Prefetto di Caltan asetta os-
s rva, che il c,mmissario strao dinario, nel breve tempo decorso, non
ha p auto condurre a term'ne i più importa ti alfari dell'azienda,
quali la rivendicaztene delle usurpazioni di terreni cornunali, la dell-
wzione di alcune lid, il cui proseguimento sarebbe pernicioso, a la
liberazione del co, une da posi e canoni finora indebitamente pugati,
e la condottura dell'acqua potabile,

11 Prefetto dichiara essere ind:spensabile che questi provvedimenti
lodovolmente imziati dal commissario, siano dal medesimo completati,
< almeno condotti ad un punto tale da riescire agevole alla nuova
em ninistratione il darne esecuzione.
Per queste considerazioni, che riconosco attendibili, il Profetto prou

pone la proroga det poteri del II. commissario a sei mesi ed io mi
unoro di sottop arte a la Augusta flroa di V. M. l'unito decreto, che
analogsmente provvedc.

Il Ministro

G. NICOTERA.

UMBERTO l.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
por gli affari dell'Interno;
Veduto il Nostro decreto in data 91 settembre 1891

col quale è stato sciolto il Consiglio comunale di Terra·
nova di Sicilia, ed è stato nominato commissario straorm
dinario il signor Tommaso Allati;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiam a:

Il termine entro il quale dovrebbe ricostituirsi il Consi.

glio comunale di Terranova di Sicilia è prorogato a sei
mesi.

II Nostro Ministro proponente ò incar eato della esecu.

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 20 dicembre 1891.

UMBERTO
G. NlCOTERA.
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,REGOLAMENTO per Papplicazione della legge sulle polveri piriche
a sugli altri prodotti esploden¢i annesso el R. decreto 17 di-

cembre £891 ts. 694,pubblicata nella Gazzetta,UŒciale del 22

. ,corrente

. TITOLO I.

Disposizioni generall.
Art. 1.

2 Col nome di fabbricanto s'intende indicare tanto 11 produttore di

polveri piriche e di altri esplodenti, quanto l'esercente la piroetenia.
Le disposizioni sulle polveri piriche e sugli altri esplodenti, sia che

riguardino l'lmpianto di opifici, la fabbricazione, 11 deposito, la yea•
dita o 11 trasporto, sia che si riferiscano alla detenzione di apparecchi
atti alla produzione, s!-devono sempre ritenere estese al fuochi arti-

fletallp·meno che non no-sla fatta espressa-eccezione.
Art. 2.

- Sono delegati per la vigilenza, agil-efetti della legge e- del presente
regolamento :
t• GH ingegneri di finanza, nonchð gli - operai -verilleatori e gli

altri agenti degli utilel tecnici di finänza ,
20 Gli ufficiali e le guardie di finanza;
3 I carabinieri reali;
4e Gli unleiali e le guardie di pubblica sicurezza.

Art. 3.

I fabbdcanti e coloro che tengono depositi di -polveri piriche o di
altri prodotti esplodenti sia per la vendita 'all'Ingrosso sia per le in-

dastrie od altri gai, devono somministrare agli agenti governativt
tutte le informazioni delle quali venissero richiesti intorno all'esercizio
della fabbrica o del deposito.
Inoltre devono prestar loro. assistenza e, quando, occorra, l'opera

gratuita del personale dipendente, per tutti i riscontri o. le operazioni

da compiersi in esecuzione dalla legge e del presente regolamento.
Art. 4.

1961 computo dei termini stabiliti,da la legge o dal.presente, regola-
mento per le deliberazioni stell'autorità politica e finanz a•fa, per le

ver18eazioni, il rilascio di licenze, le notificazioni e similk atti, non si

comprende ilstempo impiegato dagli interessati per compiere le for-

malità e per soddisfare agli obbilghi di loro spettanza.

Qualora le parti si riflutino di ricevere o di 11rmare gli atti pre-
scritti dalla legge e dal presente regolamento, o di rilasclarne rico-

Tuta nei casi in cui sia richiesta, gli atti stessi «Vorranno 114tificati alle

parti a loro spese, col mezzo di usefere.

Tutti gli asti contemplati dalla legge e dal presente regolamento,
nonch& I registri e 'libri-bolletto, devono esssere scritti con nitiderza

e non devono presentare 840cgilaturo od abrasloni di sorta.

' TITOLO II.
Fabbricaziolie.

CAPITot.o I.

Denungle di fabbriche e di apparecchi atti alla fabbricazione
Licenza delfautoritå politica.

Art. 5.

Chinnque voglia impiantare una fabbrica di polveri piriche o di

altri prodotti esplodenti, od attivare uua fabbrica già esistente, deve,
almeno tre mesi prima d'incominciare la 'lavorazione, farne dichiara-
zione al sindaco del Comune.
La d'chiarazione dev'essere scritta in doppio esempl9re, e deve

centenere lo seguenti indicazioni:
: 1* Casato e nome del fabbricante e di chi lo rappresenti in caso

di assenza;
2• Ubicazione precisa de'la fabbrica e sua distanza, in linea rotta

dalFabitato;
2 Opific1 industriali, case civat o coloniebe, ctmiteri, chiese a-

perte al culto, strade pubblkhe, fiumi o canali navigabili e luoghi di
riunione dispersone, per feste, flere o mercati, esercizi od altre oc-

essioni, che si trovaisero, rispetto at luogo della fabbriea, a distanza
minore delPibitato;

4° Qualflà del prodotti che si vogliono ottenere;
5' Iscrizione posta alla fabbrica per indicarne l'esistenza. Questa

iscrizione dev'es-ere dipiuta a grandi caratteri sul muroefronteggiante
la strada d'accesso all'opif1cio
Per le fabbriche di fuochi artificiall basta che la dichiaraziono•come

prenda le indicazioni di che al numeri 1, 2 e 4.
. La dichiarazione non ð accettata daL -Sindaco, se non porta a.cor•
redo una marca da bollo da lire 1, por la licenza, e la bolletta come

provante 11 deposito nella cassa comunale della somma di L. 200 a

garanzia del pagamento delle spese di cui all'art. 30 del regolamento
8 novembre 1889 n. 6517 (serie 3a) per Fapplicazione della legge
di pubblica sicurezza. Quando trattasi di.fabbrica di- fuochi art10elall
basta il deposito di lire 100.

. Art. 6.
Accettata la d chiaratione, il sindaco no vallma entrambl.gli esema

plari, Indicando il giorno nel quale gli 6-stataspresentata, e^ne re•
st tuisce subito un esotoplare all'interessato. . a

,

.
Entro 15 giorni,.trasmette.l'altra esemplare..ala prefetto della pro-

Vincia con rapporto motivato o.coll'aTTise della *Giunta·muolelgiale,
in ordine all'opportunità di accordaresanogare-l'attivazione della fab-
brica, tenu,to conto delle. condizioni di sleurezza Loho essa presenta,
nonchè della condotta e attitudine del richiedente.

11 prefetto, entro altri 30 giorni,. decide sulla dichiarasfooe, accet-
tendola o respingendolo con decreto motirato;ooppure subordinan-
donc l'aceottazione alle condizioni che, o'tre quelle indicate nella legge
e nel regolamento di pubblica sicurezza, reputasse necessarie a tutela
della vita delle persone ed a garanzia della proprietà.
La Prefettura spedisce il decreto al siadaco þers la-notideazione al-

l'interessato e na invia una copia all'Intendenza di Onanza, che la ri.
mette all'Ufneto tecnico.

Art. 7.
Oltre alle garanzie richieste nei riguardi delltf pubblica sleutezza,

quando Popidelo da attivarsi sia destinato alla fabblicazione di pro-
dotti esplodenti deverst dalle polveri piriche dadábfaëèbifèrdGelall,6
necessario, nei rapporti della legge tributaria, cho venganò soddfsfa'tte
le condizioni seguenti:

1° Il numero delle porte d'ingresso 6 da limitarsi a quello stret-
tamente necessario all'esercizio dell'opißeio;

2• Presso ciascuna parla d'Ingresso, deve trovarsi una stanza og
un casotto di legno, a i uso esclusivo degli agonti di finanza e prov-
Veduto del mobill necessari por le scritturazioni; - -a;

3* I locall della fabbrica non possono avere comunicazione ' di
sorta con locali o fabbricati servienti a qualsivoglia altro uso, nbirl•
cevere una destina lone diversa da que lla della preperazione del
prodotti¡

4° Tanto le finestro del fabbricati limitroll al recinto delFop!Belo
e prospleienti entro Parea di esso, quanto quelle det locall in cul av-
viene la preparazione del prodotti, devono essere provveduto di grate
applicate in modo che si prestino ad una faelle suggellazione e co•
stituite di filo metallico le cui megde non oceedano 3 centimetri!¡na•
drati;

5° Alle porte d'ingresso di dëtti locali devono essere applicate
speciali serratura - scelte dall'Amministrasfone - a due diverse chiayf,
una delle quali rimarrå in cussodia dei delegati alla Viglianza;

6* I magazzini per la custodia delle materie prime devono essere
separati e distinti da quelli destinati al deposito dei prodotti;

7° I magazzini di deposito dei prodotti deyono presentare i re-
quisiti di sicuretza richiesti dalla legge doganale per i depositi di pr1•
Vata proprietà, ed anche a questi magazzini si applicano serrature
scelte dall'Amministrazione ;

8 Tanto all'ingresso dei magazzint delle materie prime, quanto a

quello dei depositi del prodotti, deve trovarsi una bilancia o stadora
bellata a dispos zione degli agenti della IInanza.

Art. 8.
Ottenuta la lic-nza dall'autorità po itica, 11 fabbricante dete' 'en.

tare all'Ufficio tecnico di flaanza una denunzia in doppio., bŠ¢nalé
aacompagnata da un tipo dell'opificio, Indicando:
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a)11 proprio casato o nome e di chi to rappresenu m casó di as-

sent.a ;
6) la data della IIconza rildsciata dal prefetto ;

. e) 11 numero del locali di cui la fabbrica si compdne e l'nse al

quale ciasctino è destinato ;
la specie della forza inotrico e del motori, nonchè il hunYero

e, la salità del meccanismi e degli apparecchi, quando la fabbrica

ao sia provveduta ;
e) il numero e la cailacità dei reelplenti o vasi esistenti in thb-

brica, e Pubo cui sono déstinati ;
f) le inaterleiprinie cho Verranno adöperate e i metodi che sa-

ranno.signiti nellg fabbr enzione, nomihè la qualità del prodotti che
si Vogliono ottonere.
Alla denunzia deve unirsi una marca da bollo da una lira, per es-

Bere;applicata alla licenza della Finndza.

Uno,dogli.originali della denunzia, m\mito dell'indicazione deligiorno
in cui fu presentato e del bollo, viene dall'Uffleio tecnico restituito

all'ipteressito, 11 quale ha Pobbligo di costudtrlo in Tabbrica e di e-

s1b río agit agenti delegati alla vigilanza, ad Vgni loro Tiebtesta.

Por gli opinci destinati alla produzione di fuochi artificiali, quando
constino di un solo corpo di fabbrica, potrà essere omessa la pre-
sentazione del tipo.

Art. 9.
Chiunque possegga o tenga apparecchi atti alla fabbricazione delle

ppiverlap1riche o dogli altri prddotti esplodenti, anche se ne sia sem-

p11eemente costruttore o ne faccia comaidr¿Io, è obbligato a dentm-

slarli alPUilicio topnico dl. floanza.
La depunzia dove indicare :

a) 11 casato e nome del possessore o del detentore degli appa-
recchi;

b) 11 numera e la qualità degli apparecchi ed il luogo preciso
nel quale esistono;

c) Pintenzione del possessore o detentore di non servirsi degli
app.a¡mechi opp,ure di Venderli o cederli, all'evenienza, a nolo o ad

imprestito.
Carrrut.o II.

Verigeazione dette fab6ricAs e degli appareccM - Licenza deLVau-
torità ßnanziaria - ObbligAi dopo la verl/lcazione.

Art. 10.
):ntro 15 g10rni dalla presentazione della denunzia, di che all'arti-

colo 8, un delegato dell'uflicio tecnico di finanza procede, in contrad-
d1ttorio dell'interessato o del suo rappresentante, allo occorrenti veri-
ficazlonL
La verißeazione ha per iscopo:
a) di osaminare anzitutto so slast adempiuto alle prescrizioni che

fões o state imposto dal prefetto;
6) accertare Petattezza della denunzia e del tipo in confronto allo

atato reale della fabbrica;
e) di aocertare la qualità, lo stato, le condizioni d'impianto e le

dimensioni dei motori, dei meccanismi e degli apparecchi del quali
la fabbrica fosse provveduta;

d) di stabilire, ove occorra, le opere e gli adattamenti da ese•

gul si dal fabbricante, a sue spese, per l'esercia o di un efficace sor-

veglianza e per rendere prattoabill in qualunque tempo le strade e i
sentière che -della via pubblica conducono a:In fabbrica.
A cura del delegato delPUnlelo tecnico ed a spese del fabbricante,

I locali della fabbrica ed i meccanismi e gli apparecchi che vi esi-
stessero, sõno stabilmento identifleati mediante un numero progres
slvo impresso Ip rosso con tinta a olio, ed i meccanismi e gli appa-
recebi sono posti in condizione da poter essere suggellati con faci-
lità e con plena sicurezza.
Šu ora non staat adempiuto integralmente alle prescrizioni che il

p-efetto avesse imposto, la verificazione rimarrà sospesa e le inden.
nith spettanti al delegato dell'Ufficio tecnico saranno poste a carico
del fabbricante. Questi non potrà richiedere un nuovo tccesso alla

gabbrica, per la prescritta verificazione, nè ottenere la licenza della
Flaanza se prima non abbia pagate le dette indennità.

Quanto agli apparecchi che voglionsi tenere inattivi e a quelli dol
costruttori e rivenditori, le disposiziani di quellkrtteolo 11 applicano
soltanto nella parte Who riguarda i riscontri per accertare la regola-
rità della denunzia e in quella che si riferisce alla identiGeazione.

Et, 11.
Dei risultati della verificazione si redige processo verbale in' dop-

pio originale.
Quando la verificazione riguarda una fabbrica, il processo verbale

deve contenere uno schizzo quotato dei principali apparecchi di pro·
duzione, nonchè la descrizione dei locali, motori o di tutti gli appa-
recchi e meccanismi, con riferimento, per ciascuno di essi, alla fattane
numerazione ed identificazione. Nel processo verbale s'indicano inol-
tre le opere e gii adattamenti di cui alla lettera d dell'articolo pro-
cedente, e le eventuali opposizioni del fabbricante, in ordine allo (nali
decide 11 Ministero delle finanze (Direzione generale delle Gabelle).
Entrambi gli originali del processo verbale sono firmati dal dele-

gato dell'ufBelo tecnico, nonchè dall'interessato o del suo rappgisen-
tante. Uno degil originali del processo verbale & consegpato ell1nte-
ressato, che ha l'obbligo di custodirlo nel luogo dolla fabbrica o de-

gli apparecchi e di esibirlo agli agenti governativi ad ogni loro ri•
chlesta.

Art. .2.
Il fabbricante deve dare avviso all'Ufflcio tecnico dei compimento

delle opere e degli ada'tamentt prescritti, aillnebè sia proceduto alle

necessarie constatazioni ed alla compilazione di processo verbale sup-
pletivo da unirsi a quello indicato all'articolo precedente.

Art. 13.

Compiuta la verißeazione, gli apparecchi ed i mecconismi, compresi
quelli denunziat1 a mente dell'articolo 9, devono espere, a cura del-
l'Ufficio tocnico di finanza, suggellati in modo da renderne assoluta-
mente impossibile l'uso.

È vietata ognt introduzione nell'opificio di mat_erie atte alla pr a-

razione di polveri piriche e di altri prodottil odonti prima che sia
avvenuto il suggellamento degli apparecchi.

Art. 14.
La licenta di che all'articolo 11 deve indicare:

a) 11 casato ed 11 uome del fabbricante e di chi lo rappresenta
in caso di assenza ;

b) l'abicazione psecisa dell'opificio ed i locali di cui si com-

pone;
c) 1 meccanismi e gli apparecchi colla rispettiva loro identifica-

zione;
d) la data del processo verbale di verificazione;
e) la qualità delle n aterie pr ime da impiegarsi nella fabbricazione

e la qualità del prodotti.
L'ufficio tecnico fa conse¿nare al fabbricante la licenza, col mezzo

di un suo delegato, che ne ritira ricevula.

La licenza non dà diritto adjintraprendere qualsiasi lavorazione:
nelle fabbriche di polveri piriche o di altri prodotti esplodenti,

escluse que lle di fuochi artífleiali, se non esiste in fabbrica là dichla-
ratione di lavoro vidimata dall'Ufficio tecnico;

nelle fabbriche di fuochi artificiali, se non esiste in fabbrica la bol-
letta comprnvante il pagamento anticipato della rata biúzestrale del
canone.

Tanto la licenze rilasciata dal prefetto, quanto quella rilasciata dal•
l'Ullicio tecnico di flnanza, devono essere custodite in fabbrica o pre-
sentate agli agenti governativl ad ogni loro richtesta.

Art. 15.
Avvenuta la verificazione dell'opilleio, 11 fabbricante ð tenuto:
a) a conservare inalterate le indicazioni dei locali ed intatti i

contrassegni, I belli ed i suggelli applicati dagli agenti della Finansa;
b) a notificare immediatamente all'Uffleto tecnico le alterazionl-od

i guasti che fossero accaduti, giustificandone 11 caso di forza mag-
giore.
Questi obblighi incombono anche al detentoil di apparecchi di cui

all'articolo 9, limitamente però alla conservazione dei contrassegni,
bolli e sigilll e alla denunzia dei guasti.
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Art. 16.
I fabbricantL'ed i detentori di apparecchi che intendono apportare

qualsivoglia innovazione allo stato di cose risultante dal processa ver-
bale di verißcazione, devono darne preavviso di 10 giorni alFUJHeio
tecnico dL Sngnza.
Quando trattisi di vendita oppure di cessione di apparecchi a nolo

o ad imprestito, nel preavviso si deve indicare il nome e cognome
del cessionario od acquirente ed il luogo preciso nel quale gli appa-
reecht verranno custoditi.
Queste indicazioni non dispensano il cessionario od acquirente,

qualora intendq di attivare gli apparecchi, dall'obl)ligo di fare la di-
chiarazione al sindaco, e qualora voglia tenerli inoperosi, venderli o
cederli a nolo o ad imprestito, dalfabbligo di deauozfarli all'UfIlcio
toenico.
Entro i 10 giorni dal ricevimento del preavviso, FUfucio tecutco, a

mezzo di un suo dolegato, fa procedere, ove occorra, alla rimozione
del siguli e contrassegni e degli strumenti che fossero statt applicati
delPAmministrazione, o fa assistere, a seconda del casi, alla smonta-
tura od alla distruzione degli apparecchi. Delle seguite operazioni
Vigne cooppitato p,tqcesso verbale.

ÒVe 11, preavviso sia dato intemp•stivamente, oppure, per il fatto del

fabbricante o del detentore degli apparecehl, il delegato delPUfDelo
tecnico con possa procedere alle operaztoni di cui al comma prece-
dente, le indennità dovute al detto delegato sono poste a carico delle
parti.

Art. 17.
Le modl0cazioni allo stato do1Voptilcio cho apportino variazioni nel

prodottT, qumento di locali o dei mezzi di prodyzione, inducono il de-
cialmento delle licenze rilasciate dall'autorità politica e finanziaAa, e
la necessità della rinnovazione di tutte le pratiche stabilite per l'atti-
vazione di un opificio di nuovo implanto.
So le innovazioni non partano tali conseguenze, continua ad essere

valida la licenza dell'autorità po! lica , ma occorre che sia rinnovata

quella delPautorità finanziaria. Però, ove si tratti di semplici ripara-
zloni che non mutino lo stato di cose esistente al tempo della verlü-
cazione, continua pure ad esser valida quest'ultima licenza.

Art. 18.
Ogni qualvolta in causa di una nuova verlBenzione di op1flelo o di

apparecchi, restino sonza effleacta i verball precedenti e le licenze di

esercizio, 11 delegato che compie la nuova ver10cazione deve annullare
tall verbali o IIcenze. L'annullamento si fa tirando su ogni pagina, in
inchlostro, due linen in direzione diagonale e scrivendo in grosse let-
tere la parols anntallato, nonchò la data dell'annullamento.

CAPITOLO III.

Opilici ed apparecchi inoperosi da due anni.

Art. 14
'

La netidemigne richies'a dal Comma secontig 4pil'agticelp 1ß dqüe
legge, si fa da un delegato dell'Ullicio tecalco di figsqza.
Nel relativp alto di intimazione, il dgjege(o doys, aggetagg di avere

onng!!çte In l,(ggnal q le licenzo che fosser.o state rilasciate, nonchð11
preceggo vêrbale di verificazione, o fissare, possiblimente d'accordo

colla parte, 11 giorno in cui dovrà procedersi alla smontatura degli,
appgreçoht, lg quelo non potrà però ritardarsi al di là di un mese

dally data dell,'I.ntigtazippe.
Qqalora nç\ glorçq de.gignato, la parte non si (royi nel luogo ove gli

apparecchi sono custoditi, il delegato dell'UfHeio tecnico fa procedere
alla sinentatu,ra in presensa di yn funzionario di polizia giudiziaria o

di up rapp.ggeptgqto del sindpco, a rischio e spese della parte stessa.
In ogni caso I,\ dplegato dell'UfHcio tecnico redige verbale per far

constare delle operazioni eseguito.
l( V,erb,ale à firmato dg tutti gli intervenuti, e quando la parte non

sia, stata pres,en,te o si rifiuti di drmare, viene ad essa notificato per
atto d'usefore.

Art. 20.
La d,gata d,ell'inoperositg degli apparecchi di produzione si com-

RUN

a) per I fabbricantl, dal giorno in cui ebbe termine l'ultima lavo-

razione, e cið anche nel caso in cui vi sia stato cambiampnto di eser.
cente;

b) per i detentori di apparoechl doopçziati come inattivg dalla
data della prima denunzia, indipendentemente dal passaggi che si fo;-
sero verificati.
La disposizioni del secondo comma don'qrticolo 1ß della legge nog

el applicano al costruttori e rivenditori di apparecchi.

CAPITOLO VII.
Tasse giornaliere per (,polverillef a canoni seinestraff

per le fabbriche di fuochi artfßciait.
Art. 21.

Nella determinazione delle tosse giornallere per i polverifici, l'Uf:
ûcio tecnico di flnanza deve tener conto:

a) della capacità degli apparecchi di fabbricazione e della carica

di essi in ogni operazione;
b) della durata di ciascuna operazioge, 10 rapporto alla forzamo.

trice utilizzata, alla specie o qqalità degli apparecchi di produzione,

alig quantità e qualit§ delle materie prime impiegate, al metod.o di
fabbricazione, alla qualità e grado di lavorazione dei prodotti;

c) della durata media del giorno nelle varlo stagioni dell'anno ;

d) del rapporto esistente fra 11 peso del prodotto flnale e quello
dello materie prime costituenti la carica degli apparecchi;

e) di ogni altro elemento che possa avoro un'influenza diretta od

indirette sella quantità del prodotto.
Art. 22.

La tassa giornaliera vien dedotta dalla formola seguente :

T=t×QXNXR
nella quale :

i rappresenta la tassa dovuta dal fabbricante por qggi chilo-

gramma di polvere pirica;
Q 11 peso di chilogrammi delle materie priple inigiggggg(p ogni

operazione;
N il numero intero o frazionario delle operaalant che et,comptono

in una giornata di lavoro;
R 11 rapporto fra 11 pero del prodotto finale e quella dello ma-

terle costituenti la carica degli apparecchL ,

Art. 23.

Quando la forza motrice disponibile nella fabbrica varig duraalt to
stagioni delPanno, o quando varigno il numero o la specie degli ap-
parecchi in aziope, o i metodi di fabbricazione, si p.ostquo, ad ini-

ziatlya delyUf0clo tecnico o sq richiesta del fabbricang determinare,
anche per una medesima stagione, due o p(ik (asse giornali
In ogni caso devonsi perð indicare le preeigê g,ngigoqi. Igyoto

e il ppriodo di tempo a cyi clasegnn tassa pg r)ferisce.
Art. g,

La determinaz'one del canoni semestrali da \pigorgi al piroteepjci
è fatta dall'Uilelo tecnico, ayujo riguarde age preduziong, prgsyntiv,a
di, ciascuna, fabbricq, ,.

Art. 25.
Le tasse giornaliere e i canoni determinati dagli Ufici tegniet

devono riportare l'approvazione tiella Direzione generale delle Ga•
belle.
A tal uopo occorre che sia inviata dagli DiBei tecnici della Dire•

zione stessa, per ogni fabbrica, una proposta contenente la 4escri-
zione dell'op10cio e dello operazioni compiuto dal personale tecpigo
per la determinazione del:e tasse o dei cançoi, nonchè le basi degg
tassazione.

La Direzione generale esamina le proposte degli UfDcI tecnici, or-
dina, quando ne sia 11 caso, maggiori indagini od esperimenti, oppupe
le approva, introducendovi la modf0cazioni che reputi necessarie, an-
che allo scopo di ottenere la perequazione tra le febbriche delle di-
verse provincle.

Art. 26.
Avuta l'approvazione della Direzione generale, l'Uff]cio tecnico fa
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notiflèn're ã1 fabbHÊante, a mezzo di un delegato della Fmanza, l'am-
modtare dellä tasile glormliere o del canone semestrale.
L'atto di notlilcazione 6 in doppio esemplare, o se si tratta di tasso

giornallere, devo contecère anche is distinth del dati di cui alPar-
ticolò 22.
Entrambi gli esemplari delFatto sono muniti delladatadelfeseguita

'notifleandie o dellii ilrma~ del delegato della Pinanza. Uno di essi

(da restituiral alfDIDefô tecnico) dove idoltre essere sottoscritto dal

fabbricante, previa attestazione d1 ricevimento delPaltro esemplare.
e So 11 fabbricante non vuole o non può sottoscrivere l'atto di no-

t10cazione, 11 delegato della Finanza Indlea tale circostanza nelPatto

Atesso, prima di apporvi la arma.

Qualora Ïl fabbricante sia assente, Patto ð consegnato ad unmembro
della famiglia di lui o ad un dipendento; ed ove non si trovi alcuno
'In fabbrica, al sindaco del Comune, facendo menzione sulPatto delle
speßlalÌ cÎrcóstanze Ver18eatosi.
Lo tasso giornallere o 11 ranone semestrale entrano in vigore nel

g°orno. In cul la fabbrica viene attivata.
Perð per le Abbriche di fuodhl art18elall, 11 semestre si computa

sempro dil primo giorno del tusse, nel quale si incominciano le la-
vora:Ionf.

Art. 27.

Quando 11 fabbricante non intenda accettare le tasse giornaliere od
il canone semestrale, deve ricorrere al prefetto dolla provincia, con-
segnando 11 ricorso all'Utdelo teenleo di floanza.
Inoltre deve dare garanzia pe.• Ia sposa del giudizio, mediante de-

posito, presso PUIDeio tecnico, della somma da esso Ufucio preven-
tivata.

Art. 28.
11 ricorso deve soddisfare allo condizioni seguenti:
a) essere presentato entro venti giorni da quello della notißca-

Blone delle tasse giornallere o del canone semestrale;
b) contenere i motivi per i quah il fabbricante impugna le de-

inrminationi della finanza;
'

- c) lŠdidare'eiattamente Pámmontare delle tasso giornallere che 11
fabbricante sarebbo disposto a pagare.
L'uf8clo tecnico rilascia ricevuta del ricorso o lo trasmette al pre-

feito, unendovi un foglio di controsservazioni ed una copia della pro-
posta dello tasse giornaliere o del canone, approvata dalla Direzione

generalg delle Gabelle,
Art. LO.

IÍ ilizio sui ricoral del fabbricanti contro l'ammontaro delle tasse
glo IIere o del canoni, 6 dato da un Comitato peritale che ha sede
in ciascËlicapoluogo di ¡irovincla.
Il ŠnÍÍiat "compòäto af tre membi•I, scelti uno dal prefetto, Pal-

tro dal presidante del tribunale ed il terzo dallintendente di finanza.
La scelta deve cadere preferlbiluienlé au ingegneri residenti nel ca-
poludgo~$11a'p incia.
La °iöstfluzfiñe'del Comitato a fatta con decreto del prefetto, che

no nomina 11 presidente. Il decreto 6 dalla Prefettura trasmesso in

copla all'Ulücio tecnico di finanza ed a ciascuno del componenti 11
Coinitato?

.

Il Coniitato dura in carica tro anni, ed ove qualche membro non

- accetti la nomina, o si dimetta, o per altra regione non possa conti-
nuñè nelPufficio, ð subito sostituito, con decreto del protetto, su pro-
posti dell'autorità che ne fece la elezione.
Le funzioni di segretario sono affidate ad un funzionarlo delPin-

iondlinzà di finanza avente grailo non inferiore a quello di Vice-se-

,

gretarlo, o delegato da1Pintendente.

Art. 30.
Il mit.ato )Iene le suo adunanze in unalsala della Prefettura, ed

& convocato dal suo presidente, entro 15 giorni dalla data del rice-

Timento del singoll ricors!. Con lettore raccomandate spedite almeno
8 giorn1 prima delPadunanza, il presidente invita ad intervenfrvi Pin-
guero cego delPUfficio tecnico ,di jlnanza, ed 11 fabbricante, i quali
potranno anche farsi rappresentare.

So 11 ricorso non soddisfa alle con:tizioni richiesto dall'articolo 28,
il Comitato deve dichiararlo inammissibile. Se invece lo riconosco

ammissibilo, proerde al giudizio di merito. A tal Bne prende in esame
il ricorso, noneho i documenti unitivi dalPUf8elo tecnico, e tiene
conto del rilievi e degli altri elementi di fatto raccolti dag111ngegneri
di finanza. Inoltre sente le parti od i loro rappresentanti, qualora in-
tervengano.
In reso di assoluta necessità, p1ð disporre che uno del suoimom•

bri acceda alla fabbrica per esegu•rvi rilievi od esperimenti, invi-
tando l'Ufdelo tecnico a delegare un proprio ingegnere ad assistervi.
Drilo operazioni compinte l'ingegnere del Comitato compila processo
verbale.
La decisione del Comitato deve essero presa alPinfuori delFassl•

stenta delle parti, entro 15 giorni da quello della prima adunanza, e
deto specißcare i dati di fatto ed i criteri sui quali si fonda. Quando
trattasi di polver18et, occorre foottro che la decisione contengh Pin-
dicLz one precisa dei valori di claseuno degli elementi dal quali, à
norma delfarticolo 22, è dedotta la tassa giornaliera.

Art. 31.

11 presidente del Comitato deve far pervenire al prefetto la deci-

stone, entro 11 termino di 5 giorni da quello In cui fu pronunziata,
unendovi tutti g11 atti del procedimento.
11 prefetto spedisce due copie della decisiono alPUŒclo tecnico, 11

quale ne fa notißcare una al fabbricante a mezzo di un delegato della
'

Finanza. Per la notificatione si seguono le norme delFarticolo 26.
So il prefetto non riceve la deliberaziono entro 35 giorni da quello

fu cui 11 ricorso pervenne al Cornitato, puð decretare 11 decadimento
del Comitato dal suo officio e passare alla nomina di altro Comitato.

Art. 32.
Tanto PUfneto tecnico quanto 11 fabbricante possono ricorrere

contro la decisione del Comitato ad una Commissione centrale per
lo polveri piriche ed i prodotti pirotecnici, sedente in Roma, Perð
l'Umclo tecnLo deve conseguire Vautorizzazione della Direzione ge-.
nerale delle Gabelle, sia che intenda di accettaro la decisione, sia aho
intenda d'impugnarla.
Il ricorso deve essere indirizzato alla Commissione centrale o pre-

sentato in doppio originalo alla segretoria della Prefettura, entro
15 giorni da quello in cui fu not18cata al fabbricante la decisione.
Deve inoltre essero motivato, e portare a corredo la copia della

decisione, munita del certiilcato delPavvenuta notineazione.
Il ricorso alla Commissione centrato non pregiudica 11 diritto del-

PUIBelo tecnico di applicare in qualunque momento 11 metodo dello

accertamento diretto del prodotto.
Art. 33.

La Prefettura rilascia ricevuta del ricorso, notiilca uno degli origt-
nali alla parte appellata e trasmette Paltro, insieme cogli atti del
primo giudizio, al Itinistero delle flnanze (D1rosione generalo dello
Gabelle) por la consegna alla Commissione contralo.
La notificailone del ricorso alla parte appellata 6 fatta:
a) mediante trasmissione, con lettera raccomandata, d1 un or!-

ginale del ricorso all'UfBcto tecnico, quando Pappello ð prodotto dal
fabbricante;

b) seguendo la procedura stabilita per la notificazione dello do-
cisioni del Comitato, quando Pappello è interposto dalPUlllèlo leenico.
In questo caso'perð Pagento delegato alla notificazione ritira su foglio
a parte la prescritta ricevuta delFatto.
Itel termine di 10 giorni dalla notiGeazione del ricorso, la parto

appellata puó far pervenire un controricorso alla Commissiorie cen-
dale, pel tramite della Prefettura, la quale, r11asciatano ricevuta, lo
spedisco alla Dirozione generale delle Gabelle.
Trascorso il termine di 10 giorni senza che ala stato presentato il

controricorso, la Prefettura ne dh notißcazione alla Direzione reno•

rale suddetta.

Art. 34.

La Commissione centrale, di che alParticolo 32, & composta dl 5

membri, eletti: uno da ciascuno dei Ministeri delle 11nanse, delfin-
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terno, della guerra e di agricoltura, industria e commercio, e l'altro
dal presidento della Corte d'appello di Roma.
I membri sce!ti dai Ministeri delle floanzo e di agricoltura, e dal

presidente della Corte d'appello, devono essere ingegneri residenti in
Roma; quello designato dal Ministero dell'intorno dev'essere un fun-

zlonario suportore di pubblica sicurezza, e quello delegato dal Mini-
stero della guerra un ulliciale superiore di artigheria pure residentt
in Roma.
Avrà lo funzioni di segretario un implogato del Ministero dello

finanze.

La Commissiene centrale è nominata con decreto del Ministro dello

finanze.
Nella prima sua aduaanza essa elegge 11 proprio presirente.
Per la validità delle sue deliberazioni è necessaria la presenza di

tre me i almeno, e a parità di voti prevale quello del presidente.
Essa dura in carica tre anni, ed ove alcuno dei suoi membri

cessi, In'detto periodo, dal farne parte, è sostituito con decreto del

Ministro delle finanzo, su proposte dell'autorità che ne fece la elo-

zione.

Art. 35.
La Commissione centraic non delibera se prima non ha ricevuto il

contioricorso o l'avviso ch'esso non fu presentato. In ogni caso perð
non deve ritardare la sua delsberazione oltre i 40 giorni da quello
del ricevimento del ricorso della parte appellante.
Entro 5 giorni dalla presa deliberazione, il presidente notifica alla

Direzione generale delle Gabel'e le tusee giornaliere o il canone se-

mestrale determinati dalla Commissione centrale, oppure le partecipa
la refezione del ricorso.
La Direzione generale delle Gabelle dà conformi partecipaztont al.

PUllleio tecnico, il quale provvede per la corrispondente notificazione
al fabbricante.

Art. 36.
I verboll delle adunanze e delle deliberazioni, tanto del Comitato

peritale quanto della Commissione centrale o i verbali degli accessi
alle fabbriche, devono portare l'indicazione dell'ora in cui ha avuto
principio e termine l'adunanza o l'accesso alla fabbrica.

Art. 37.
I.o deliberaz'onI della Commissione centrale sono inappellabili.

Art. 38.
Le speso del primo e del secondo giudizio sono regolato in base

alla parte III del R. decreto 23 dicembre 1865, n. 2700, che approvð
la tariffa per gli atti giudiziari in materia civilo. Perð l'onorarla per
ciascuna vacazione del componentila Commissionocentrale, è stabilito
in lire 15.
Nessuna indennità od onorario spetta al Comitato quando non abbia

presentato la decisione nel termine prettsso.
Le spese del giudizio sono liquidato dal presidenti, e sono appro-

Vate con decreto Ministeriale, nel qualo vengono ripartite fra le parti
in ragione della rispettiva soccombenza finale.
Il pagamento a favore deg'i aventi dirttto è fatto con mandato

emesso dal Ministero per l'intero ammontare delle spese.
Un estratto della ripartizione delle spese ð comunicato al fabbri-

cante col mezzo dcll'Utlleio tecnico, il quale preleva dal deposito la
somma liquidata a carico del fabbricante stesso e la versa nella Te-
soreria a titolo di reintegrazione di fondi nel bilancio, rimettendo alla
Direzione generale delle Gabelle la relativa quietanza.
La somma eccedente sul deposito è restituita al fabbricante. Se in-

Vece 11 deposito risultò insuttlciente, PUfficio tecnico provvede alla
riscossione della somma mancante, adottando la procedura stabilita
dalla legge del 26 agosto 1868, n. 4548, e dal regolamento approvato
con R. decreto del 15 novembre stesso anno, n. 4708.

Art. 39.
Le tasse giernallere per i polverifici ed i canoni semestrali per le

fabbriche di fuochi artificiali diventano deflnitivi:
a) quando sla passato il termine di 20 giorni dalla loro notifica-

Elone senza che il fabbricante abbia ricorso al prefetto, per promuo-
Vere 11 giudizio del Comitato poritalo;

b) quando le 'parti non abbiano ricorso in appello, entro 15 giorni
dalla notificazione del primo giudicato ;

c) quando la Commissione centrale abbia pronunziato in appello.
Le tasse giornaliere ed i canoni semestrali determinati dal primo

giudizio non oppugnato, nonché quelli fissati dalla Commissione cen-

trale, si applicano dal giorno in cui entrarono in vigore le tasse ed i

canoni notineati dall'Ullicio tecnico.

Art. 40.
Le tasse giornaliere ed i canoni semestrall divonuti definitivi riman-

gono in vigore rispettivamente pe- us anno e per un semestro, a

meno che non si faccia luogo a revisione straordinaria; o continuano
ad avere effetto per gli anni ed I semestri successivi, qualora non in-
tervongono revisioni ordinarie o straordinarie. 016 senza pregiudizio
delle disposizioni contenute nell'articolo 5 della legge.
Se in una fabbrica di pol, eri piriche le tasse giornaliero assegnato

agli appareca hi siano entrate in vigore in giorni diversi, hanno tutte
la stessa scadenza annuale della tassa giornaliera che entrð in vigore
per la prime.
Le t sie ed i canoni di revisione si sostituiscono a quelli in vigore,

ma non ne variano la scadenza.

Art. 41.
La revisione ordinaria puð eseguirsi, di anno in anno per le tasse

giornaliere e di semestro in semestre per i canoni semestrali, tanto
ad iniziativa del? Uilleio tecnico di flnanza, quanto su richiesta del fab-

bricante.
La revisione straordinarla ha luogo soltanto ogni qualvolta si veri-

flchino variazioni che aumentino la produttività della fabbrica, salvo
gli elTetti contravvenzionali per le variazioni non denunziate in tempo
utile.

Tuttavia per 1 polverinci, ð ammessa la revisione straordinaria an.
che quando, a cagione di fatti straordinari ed imprevisti, rest1 dimi-
nutta la potenza produttiva degli apparecchi, o gli apparecchi siano
stati distrutti e 11 fabbricante li abbia sostitulti con altri di potenza
minore,

Art. 42.
Il personale teentco di flnanza deve, con frequenti visite locali, con

indagini ac. urate ed anche, quando occorra, con esperimenti diretti,
formarsi un esatto criterio delle condizioni di ogni fabbrica, al fino

di riscontrare se le tasse giornellere ed i canoni semestrall in vigore
corrispondano all'effettivo prodotto o se non si verilleht sperequazione
fra le diverse fabbriche.

Deve inoltre precedere alla constatazione, mediante verbale, del

cambiamenti denunziati dal fabbricanti ed a quelli che fossero stati

scoperti da agenti governatini.
In qualunque visita alle fabbriche il detto personale prende nota

det rilievi o degli esporimenti eseguiti, per consegnare pol in apposito
regi4ro d'ufficio i dati di fatto raccolti.

Art. 43.
Quando l'Ufflèto teenteo di finanza crede che, nell'intoresse dell'Am-

ministrazlone, debbasi far luogo alla revisione ordinaria o straordi-

naria, sottopone all'approvazione della Direzione generale delle Ga-

belle la proposta delle nuovo tasse o dei nuovi canoni.
So per contro la revisione si vuole promuovere dal fabbricanto,

occorre che questi ne faccia domanda motivata all'Ufficio tecnico di
finanza. La domanda di revisione ordinaria deve essere presentata al-
meno 60 giorni prima della scadenza delle tasse o del canone in vi-

goro. L'Ulflcio tecnico rilascia ricevuta della domanda all'atto della

presentattone.
UUtlicio tecnico esamina se concorrano gli estremi per eseguire

la chiesta revisione, e nell'affermativa no presenta la proposta irlla
suddetta Direzione generale; se ritiene invece che taH estromi non
concorrano, fa reintimare lo tasso od il canone in vigore.
Lo notificazioni e le reintimazioni di tasse o canoni di ovistorio si

fanno nei modi stabiliti dall'articolo 26, e producono gli stessi effetti
delle notificazioni di tasse o canoni di prima determinazione.

Art. 44.
Le tasse ed i canoni di revisione ordinaria si notificano almeno 3Œ
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giorni prima della scadenza .dellö tasse e dei cenáril igenti. Quelli
di revisiono.straordinaria, nel più.brey.e termino passiblic dalla con-
stat01Jono .del,fatti.dal·quali la, rovisique motivata.

Art 4.5.
Le.revisioni ordinarie hanno efetto dal giorno successivo alla sca-

donza.dellèdasso.glorilaUera ó..del..cánoni serpestrali riveduti.
Lo revisioni straordinario hiinno .elll¢acia : per .1 pelser fici, dalla

prima dichiarazione di lavord pgsteriore alla data dello notilicazione

dd nuávo, tassai per lo'fabbriclio di fuochi art10ciali, dalla data

dell;t notlficaziono.dpl nuovo canone.
' 3o per lirevisione straordmaria ha avuto luogo a motivo di va-
lazioni non denunalato..dal Inbbricante, le nuove tasse od il nuovo

nono deco a dal giorno dell'accertamento del fatto.

- Carirbr.o V.
Aocertamento diretto del prodotto.

Art.-40.
Àll'attolÑi ul-viene istituito 11 servizio di vigilanza permanente per

TaccchamenËo diretto del prodotto, l'Ufnelo tecnico di floanza la pro-
cedera, ti meizo,-di'un,suo delegato, ad una.visita generale dell'opi-
ilclo, pel llecertarã cho.non slast variata lo stato di cose risultante
dal processo verbale di ver10cozlóno, o per formare, in contradditto-

rio del fahli cante, l'inventailodellemateile primo che esistosseroin
fabbrica.
' Ilo inbbricio di-po!Veri.piricho-o quelle di fuochi d'artificio, nelle

quali a a da ep¡ilicarsi Paccertamento diretto del prodotto, devono

esseid p te riello condizioni richteste dall'articolo 7. Prima di isti-

tuirvi 11 sertizÍo di vig11anza PUillclo tecnico.fa procedere, a mezzo

di.unsuodelegato, atl una nuova veriflcazione dell'opillcio eallafor-
Iraziono.doll'inventario, che sarà osteso anche al prodotti già tassati
in Unso al Íi cèdento metodd di accertamento

"Questlipro;Iotti dovranno però casero .nsportatt dalla.fabbrica od

esservi n:uintenti custoditt in speciali magazzini, secondo le discipline
plagí Ita, dall'articolo 49.

Art. 47.
GII ag t nearleati del aer*Izio di vig11anza permanente . tengono,

a ciascunii porta d'.ingrosso dell'op10clo, uno speciale registro, detto
regisfro per irise'ontri, sul quale inscrivono, indicandone la qua'ità
e quantità:a peso netto:

,

a)'la"uinterlo, prime che sono introdotte in fabbrica e quelle che
ne'vengono estratte; e

,

.

'

.

b) lo materlo primo ed I prodotti ihe eventualmente venissero

distrutti;;. 4 .

-" 2) 1 prodotti fabb ic 1.e.quelli estratti dáll'opißcio.
Il registro per i riscontrl si apre inscrivendovi la quantità delle

materle primeÏ gi esistonti in fabbrica, giusta le risultanze dell'inven-

, .Art. .48.
Per ogni partlia di prodotto ultim'ato 11 fabbricanta ha l'obbIlgo di

richiedere; l'intervento di- un dologato alla vigilanza, allinchè assista
aÍ\a.posotur o.introdûzione del.prodotto pel deposito.
:,La·quintità del prodotto si determinË a peso netto; a tale effetto

il ighbricanto,deve pr.esentaro at delegall deljp finanza, per la pesa-
tura"qd,id ntificazione, i recipienti nel _quait intende riporro i prodotti.
,
.Quando i prodotti siano _anche custoditi entro inyplucri immediati,

11, peso dt.quest! Invóluer! dovrà essere mantenuto coptante rispetto
ad-una sto,ssigualith,df involucro o a pest uguali di prodotto. Il peso
d3;l,l-luvo.lucrl'sarà preveptlyamcato constatato.dall'Üíllcio tecnico di
finania'.
L'introduzl no. dellprodotto .nel deposito si fa. constare inediante

giraco.aso verbale, fri rílatrico e doppio originale, da firmarsi dal dele-
gato tiella lflnanza o dal, inhbriepnte, o quo rappresentante. Uno degli
originali del Verbaleþ consegríato,al fabbricanto,41'altrovienespodito
all¶fflelo, toenico di, finanza. -

-: - Art. 49.
Npp pärmeäsa la reintroduzione nell'opißeio di prodotti già estratti

o la introduzione di prodotti di altro fabbriche, a meno che non esi•

sla:ncil'oplficio stesso,apér la loro, custodia,-4no speciale magazzino

chiuho a due digelse cÍilavi o clie.soddis0 aglialtriroquisiti di filen
rezza richiesti dalla legge doganalo por i depopiti di pri ata pro-
pr1eth.
Questi prodotti non possono essere adoperati, da soli oc mmisil

con quelli della fabbrica, por la formazione di cartucco, miccle, Inno-
schi, o per altri usi qualslansi; ma devono essere estratti de1Pop.lilelo
nel prqctso stato in cui vi entrarono, eccettoelië voglianil p'orfezionaro,
trasformare o rilavorare consid randoli come materia prima.
Il moviluento di entrata e di uscita di essi prodotti.non devo figu-

rare nel registro di cui al articolo 47; ma gli agent!'dl vigilanza de·
vono sempre scortarli nel trasporto dalla porta.d'Ingresso dell'opill o
al magazzino speciale, e viceversa.

Art. 50.

Quando si vogliano perfezionare, trasformare o rilavorare i prodytti
già immessi nel deposito della fabbrica o quelli,eshdenti Iiei mag-
zini speciali dl .cgi all'ultimo comma dell'articolo .46 e ,al primgcom-
ma dell'articolo 40, si osservano, per le scritturgloni, 10.porme ee-
guenti:
So I de'ti prodotti escono dal magazzino della fabbrica, si inscrivono

nel registro per i riscontri, come se fossero estratti dall'opillelo o
come pltrettanta matcria prima introdottavi; so Invece escono dai ma-

gazzini spealali, si insertvono come materia prima entrata in fabbri a.
In entrambi i casi, il prodotto perfezionato, trasformato 0 rilavorato

dove essere tromesso nol deposito della fabbrica, pÃv co 11 i e

del verbale prescritto dall'articolo 48.
Art. 51.

La distruzione di materie prime o di prodotti non può eseguitsi
senza l'assistenza del delegati alla vigilanza. Per ogni d!struziono ð

compliato processo verbate, in base al quale si fanno lo sgritturazioni
agl registro per i riscontri, inscrivendo come meterie prime iguscito,
tanto i prodotti non ultimati quanto le materio primepo come pro-
dotti estratti dall'op fleio quelli che provenissero dal deposito della
fabbrica.

Art. W.
Se l'accertamento diretto del pro'lotte ha luogo su fichiesta di un

fabbricante di polvert p=richo o di fuochi artificiali, ni sensi degll arti-
coli 5 e 7 della leggo, occorre che il fabbricante anticipt, per ogni
mese, mediante deposito all'Ullicio tecnico di finanza,, la somma pre-
Ventivata da!!'Uffl:io stesso par le spese e le indennità al personalo di
vigilansa, salvo il conguaglio nel meso successivo.

CAPITOLo VI

Ganzione per l'esercizio delle fabbriche.
Art. 53.

L'Uillcio tecnico, prima di r!!asciare al fabbricanto la licenzard'eser-.

cizio, gli fa notißcare Pammontare della cautiono die o;USIclo de-
terminata con le norme deh'articolo 17 della legge.
La cauzione st presta toediante deposito alla Cossa del depositt e

prestiti di daaaro o di titoli al portatore del D:blio pubblico o col
mezzo di annotazione d'ipoteca sopra titoli di rendita nominativa.
Può ancho essere prestata meliante prima Ipoteca su boni stabili,
eccettuali però quelli costituiti dagli edulzi e dal moc¢anismi delle
fabbriche di polveri piriche o di altri esplodenti.

Art. 54.
I titoli, tanto al portatore quanto nominativi, si valutanaan base.al

prezzo più recente della Borsa di Roma.
..

11 valore dei beni stabili ð accertato dall'UfBelo tecnico, mediante
stil a sommaria. Se il fabbricante non accetta i risultati della stima,
si sfa luogo a revisione col mezzo di un ingegnero da nominarsi di

comune accordo fra l'intendento di finanza e il fabbricante stesso. Se

poi intendente e fabbricante no i si accordano nella scelta dell'Inge-
g:lero, quosto sarà nominato dal Comitato peritale istituito dall'arti-
colo 29, fuori del proprio seso.

I terreni, le sorgenti e i corst d'aclua si ammettono por i dtio
terzi del loro va'ore di stima, i fabbrienti per la meth,soltanto.
Comunque sta data la cautione, tutte le speso ad essa increati, non.

escluse quelle derivanti dalla stima sommaria degli stabili o dalla
stima di revisione, sono a carico del costituente.
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Art. 55.
Per potere ottenere la IIcenza, 11 fabbricante deve provare alPUIBolo

tecnico d'aver prestata la cauzione. Questa dovrà essero aumentata
dietro ribhtesta delPUIBolo stesso, quente volte durante le lavorazioni
si manifestasse insu01clente a garantire 11 credito della Finanza; od
essere diminulta a domanda del fabbricante, quando risultasse ecce-
dento rispetto alle condizioni del lavoro durante un semestre.

Art. 56.
Pu6 ammettersi la dispensa dalPobbligo della cauzione nel casi se-

gnenti:
1* Per i polvorißc1 tassati in base alla produttivlth giornaliera,

quando il fabbricante al obblighi a versare anticipatamente in Teso-
rerla la tassa corrispondents al tempo compreso in ciascuna dichla-
razione di lavoro;

2* Per le fabbriche soggette alPaccertamento diretto del prodotto,
quando il fabbricante s1 obbilghi a versáre anticipatamente in Teso-
reria 18 tiasa presunta per un periodo lavorativo non inferiore a dieci
giorni, ed a regulare lo lavorazioni in gutsa che 11 prodotto non ol.
trepassi mal, per qualsiasi motivo, quello corrispondente alla tossa
varsata, salvo il conguaglio alle scadenze mensili;

3 Per gli optilei piroteentoi, qualora 11 fabbricante Versi antielpata-
mente in Tesorerla l'intero canone semestrale.

Art. 57.
Quando il pagamento della tassa avvenga presso l'esattore e non

si tratti di una fabbrica di fuochi artilloinll, la caualone puð anche
essero data mediante ildeluss one dl duo persone solventi da lui ac-
cettate sotto la sua responsabl11th.
L'esattoro rilascia alla parte una dichiarazione scritta, dalla quale

risulti che egli accetta la Ildelussione prestata. Questa dichlaèazione
dev'essere dal tabbricante consegnata alPUlllelo tecnico in prova della
prestata cauzione, per 11 rilaselo de:la licenza d'esercizio.
La responsab;Ilth de1Pesattore per la fidelussione da lui accettata

sta o si sperimenta indipendentemento da'la solvibilità del Odefussoi•l
e dalla válidità ed efBe'cia dell'atto adl lidelussione.
Ove venga mutato Pesattom durante Posercizio, la fldelussione cessa

di essere valida, se non viene accettata dal nuovo esattore.

Art. 58.
Per lo svincolo della cauzione, al termine de)Posercizio, è necessario

che non siano pendenti controvers:e relative alla determinazione d

tisse giornaliere o di canont semestrall,e che 11 fabbricante provi dg
non ossore in debito d1 tassa o multe, nð di rimborsi per spese di
perlzie o per indennità agli agenti della Finanza, né d1 multe per con -

travvenzioni.

Carrot.o VII.
Dichiarastoni di laeoro.

Art. 59.
Almeno tre giorni prima di iniziam le singole favorazioni, I fabbrl

canti di polveri piricha.e d1 altri esplodonti, esclus! I pirotecnici che
paghino la tassa mediante canone semestrale, devono presentare al-
PUlllelo tecnico di finanza le corrispondenti dichiarazioni di lavoro.
Clascuna dichiarazione dev'essere compilata in doppio esemplare

sopra specialo modello provveduto dall'Amministrazione. Al modello
è untto un avviso per 11 servizio dl vigi anza.
I?Uf0cio tecnico, riconosciuta la regolarità de laidlehiarazione,'ne

vidima entrambi gli esemplari e distacca gli avvisi per il servizio di
viglianza. Spedisce quindi prontamente uno degli avvisi alPagette
incaricato di rimuovero 1 s'gilli dagli apparecchi di sorvegliare le
lavorazioni, e Paltro al capo del Circolo della guardia di finanza, e
restita'see un esemplare della dichiarazione al fabbricante, 11 quale ha
l'obbligo di custodirlo in fabbrica e di posentarlo agli egenti goven
nativl ad ogni loro richiesta.

Art. 60.
Por i polverlOcl tassatl In base alla produttivith giornallora, la di-

chiarazione devo indicare :
1• Il casato e il nome del fabbricante, nonchè Pubicazione della

fabbrica;

2· 11 tempo continuativo o distinto nei vari periodi della lavora-
zlone durante 11 mese solare, e cloð : 11 giorno in cui avrà pri cipio
e quello in cui avrà termine ciascun periodo lavorativo ¡

So La quallth del prodotto che si vuole conseguire;
4© 11 numero distintivo delPapparecchio o degit apparecchi da

adoperarsi durante ciascun periodo lavorativo;
5• Il metodo di lavorazione che verra seguito ;
6• La tassa giornaltera già assegnata a ciascun apparecchio e al

metodo di lavorazione dichiarato.
La dichiarazione non 6 accettata:
a) se i dati in essa contenuti non sono in perfetta corrispon-

denza con quelli risultant1 dalla licenza, dall'ultimo processo verbale
di verificazione della fabbrica e dalPatto di notificazione delle lasse

giornallere in rigore;
b) se ciascun periodo della lavorazione dichiarata non 6 dl tre

giorni almeno, e se la lavorazione non viene estesa alPinteto periodo
per tutti mdistintamente gli apparocchi tassati che si voglion6 porre
in azione.

Art. 61.
Per le fabhriche nelle quaH 11 prodotto sia accertato direttamerite,

la dichiarazione deve Indicare, ohre à casato ed il nome del fabbrl-

cante, Pubicazione della fabbrica e il tempo continuativo o distinto
net Varl periodi della lavorazione durante il mese solare:

1 Gli apparecchi, recipienti o vasi che saranno ailoperati, non-
chò 11 rispett:To loro numero di identilleazione;

2 La specie delle materie primo da impiegarsi e la speele e

qualith del prodotti da otteneral;
8 Il metodo od 1 metodi di lavoraziono che verranno seguiti,

con esposizione ordinata delle singole operaziont delle quall si com-
ponBono.
La dichlarazione non & accettata so i singoli per10di della lavora-

zione dichiarata non sono di tre giorni almeno, o se i dati in essa

contenuti non sono in perfetta corrispondenza con quelli risultanti
dalla licenza o dalPultimo processo verbale di verlBeazione della fab·
brica.

Art. 62. ,

È permesso di sperimentaro nuovi processi di fabbricaziono delle
polveri piriche o degli altri prodotti esplodenti conosciuti, o di fab-
bricare, in via d'esperimento, prodotti nuovi, purchð ne sia fatta di-
chiarazione scritta in doppio esemplare, alFUmelo tecnico di finanza,
,almeno otto giorni prima, e sia data garanzia por il pagamento della
tassa, mediante deposito presão 11 detto UfBclo dello somma da esso
preventivata.
Gli esperimenti non possono per6 essereeseguiti che in fabbriebeprov•

veduto della licenza delPantorità politica, sotto la responsabilità an-
che del titolare della licenza, e la loro durata non può oltrepassare
i venti giorni.
Il prodotto sarà accertato direttamento da un delogato delPUmelo

eenico.
Art. 03.

Compiuta la lavorazione, Pagente di vigilanza riapplica i sigilli
agli apparecchi di produzione. Ritira quindi Pesemplare della dichla-
razione esistente in fabbrica, giusta gli articoli 59 o 62, e lo spedisce
alPUfficio tecnico insieme con Pavviso per il sery!zlo di vigilanza,
munito delle prescritte attestazioni,

CAPITot.o VIII.
Condizioni della lavorazione nells fabbriche.

Servizio di eigilassa.
Art. 64.

Alle fabbriche di polveri piriche tassato in base alla produttivith
giornatiera, può essere concesso Puso di speciali apparecchi per la
triturazione o macinazione delle materie prime, a condizione perð che
gli apparecchi adottati nca si prestino in qualsiasi modo ad alcuna
operazione successiva di fabbricazione.
Questa condizione si accerta dall'Ulllelo tecnico, al qualo a riservata

la facolth-di revocare la concessione in qualunquo moniento lo creda
opportuno, neB'Interesse della Finanza.
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Sulle eventuali opposizioni del fabbricante,decide inappellabilmente
iÏ Rilnistero deÍle finanz Ölrezione generaÌe tÍello G:.belle).

0111 lipþafée bÍ per la triturazÌone o macinazione delle materle
prime, non liossário ieriers! In aztone che in determinati periodi. di
coligrua durata, da stabilirsÍ daiPUffklo feenico; a meno che il fab-
bileañie nõn si obliÍlihi ad attivarli solamento nel corso delÍe lavo-
razionl tassate,

.

In, ogni caso pèrð devono rimanore inoporosi duranto la notte e

pér I erñiin ilesso in cuÍ sono vleiste Ïe operazioni di fabbricazione ¡
cioð dal tramonto el sorgere del sole.

Art. 65.

Le condizioni di -lavorò dello fabbr che menzionate alPartirdlo pre-
cedento.sono dalPUfGolo tecnico riscontrate mediante Papplicazibnd,
al motori od agli apparecchi di produzione, di contatori del girl, in-
dientori di velocith, bobche modulate, indleatdri di pressione, dina-
mometri ed altri adatti strumenti o congegni.
.ll fabbricante non ha diritto a compenso o risarciniento di sorts
per 11 danno che gli fosse derivato dall'impedimento o dalla sdipëns
alone del lavoro durante le opordtidni di adattamento del motort o
degli apparecchi di produzione, per renderli atti a riceverë gli stra-
menti suddetth

Art. 66.
Avvenendò gudsti agli strumenti o congegni per il riscontro delle

condizioni di livbrò ò at sigini, alle luminette od 41 bolli col quali
sono assicurati, 11 fabbricante à tenuto a farne immédiata denunzli
alfUlllelo técnico od alPagedte delegato alla viglianza, i quali, con-
statata l'esclusione del dolo, provvodono tosto alle necessarle sostitu-
aloni o riparaiiodi.
La dendnzia dev'essere scritta In doppid originale e puð essere In-

viata alPUOlclo técnico o all'agente suddetto, anche per posta, a mezzo
di pidgo raccomandito senza basta. ÍIno degli oMginali, munito della
conferma di ricevimento, viene restitt:Ito al fabbricadte.
> SI procederã-alld stesso mòdo per 14 dentinela del guasti e delle
alteraziolii al suggelli, contrassogni, bolli applicat1 o impressi dagli
agenti della finanza in qualsiasi modo o su qualsivoglia materia, tanto
nel.polver!IIci, quanto nello fabbriche di altrl prodotti esplodenti.
... ..

. ' Arf. 67.
Dl ogni rtàozinno ed applicazione di sigilli, bolli, laminette, con-

tñigsegnÌ d di diruiheñtl o dòàgegni, devo farsi risultare in apposito
pÑceiso vertiald i &athcë ô dofiplo originki , da fÍrmarsi dal dele-
gilio doÌÍa finanzli 4 daÍ fabbricanto o suo rallpresentanto.

ho degli originall del värliale dov'ossere donsegnato al fabbricante,
l'altro spedite alPUfBelo tecnico.

Art. 68.

.Le denunzie per occasionale o forzata sospensione di lavoro nel
polvo;IObi tatsati secondo la produttività giornallora, devono essere

in dopplo esemplare o contanore le seguenti Indicazionl:
1 11 casato e il nome del fabbricante;
2• ll comune e 11 villaggio o la frazione in cui la fabbrica è si.

taata; .

3• La specto e 11 numero d'ident18eazions di ciascun dpparecchib
divenuto inattivo.

.4• 11 caso di forza maggloro che ha caglonato la sospensione del
avoro.

Le denunzio davono di regola presentarai all'Utdelo tecnico o alPa.

gente delegaio alla vigilanza. Quando perð il polverilleio sia molto

distanto dal capoluogo di provincia o dalla sede del detto agente,
potranno essere presentato al più vicino Comando 'della Guardia di
Finanza, od anche al Comandi del RR. Carabinieri o delle Guardie di
abblica sic'wezza designati dall'Ufflelo tecnico d1 accordo colle au-
torità competenti.
L'Uf0clo o il _tunstonarlo cui è presentata in denanzia ne vidima

elitraibt gli esemplari o ne restituisce uno al fabbricante in segno di

ricevimento,
lÏ sgonti elegati alla constatazione del fatto che ha dato luogo

alla sospensione del lavoro, accogata la forza maggiore, siB111ano gt.

apparecchi divenuti inattivi, compilandone processo verbale colla pro-
cedura dell'articolo .precedento. . -,

, Qualora la, denunziata sospensione di lavoro non sla dovuta= a forza.

mpggiore, gli agenti el astengono dal suggellare gli apparecchi e di-
chiarano 11 fabbricante in contravvenzione por la Infedelo denunzia.

In questo caso, le indennità ad essi spettanti por Paccesso all'optßelo,
devono essere pagate del fabbricante. I

Quando si tratti di esplosione che abbia res! Inservlblli i motor1 o

gli apparecchi, gli agenti devono sigillare gli apparecchi che fossero
rimasti Intatti, e raccogliere le prove del tempo preciso in cui avvenna
l'infortunto.

Art. 69.
I fabbricanti hanno Pobbligo di impedire, in modo assoluto; durante

la notte e nel periodi di interruzione del lavoro, ogni movimento, an•
che casuale, degli apparecchi di produzione.
A tal fino devono disglungere gli organi di traimissiono della terza

motrico agli apparecchi di produzione e chiudere a chiave i locall che

11 contengono.
Art. 70.

Nelle fabbricho soggette alPaccertamento diretto, gli agenti addetti
al servizio di vigilanza devono clitudere a chlave, ogni sera¿ e ria-

prire al mattino, tutti i locall o casotti nel quali si complono lo lavo•
razioni.
Se per provata necessità di fabbricazione dovesso rimanere fuori del

dotti locali, durante la notte, qualche partita di prodotto, se ne dovrà
acoertare, mediante processo verbale, il peso e la qualith,, tanto al

moinanto della sospensione quanto a quello della r'presa del lavo-o.
Art. 71.

Nessuns operazione di preparazione del prodotti puð complorsi fuori
delle fabbriche o del loro recinto, eccetto quella di essiccamento delle

polveri piriche o del prodotti pirotecnici, per la quale 6 perð necos-

sarlo un permesso speciale, in Iscritto, dell'Uillelo tecnleo.
Il permesso dove contenero la indicazione precisa del luogo in cui

pii6 èömplersi l'operazione di essiccamento.
Art. 72,

I)uso di polveri viricho granite nelle fabbriche di fuochi artillefalÌ,
consentito alle condizioni seguenti:

a) che le polveri vengano introdotto in fabbrica in quantità supe-
riore a 6 childgrammi per volta, accomþagnato de lla IIcenza di trai-

sporto, e non ne siano più estratte;
b) che ne sia giustificato l¾mpiego esclusivo nella preparazione

det fuochi artiflclall o sta scritta, di volta in volto, a tergo della liconza

per 11 trasporto, la quantitå adoperato;
c) che siano adoperate nello stato preciso in cui sono entrati in

fabbrica.
CAmor.o IX.

Liquidazionk della lasta.
Art. 73.

Li llquidazione della tassa, per 1 polverlflei che lávorano iodondö la

produttività giornallera, si fa in base alle tasse gÌòrnaliiÑ ÀoùÑiité
dall'Amministrazione o a quelle peritali divenuto deilnd!¾ éci.id base
alle dichiarazioni di lavoro, tenuto conto delle modiûcazioni che' Ti
fossero state arrecate giusta l'articola 68,
Le tasse giornallere, le dichiarazioni di lavoro e 1 risultati dello

liquidazioni mens111, si inscrivono dall'Ullicio tecnico su apposito
registro.

Art. 74.

Per le fabbriche soggette all'accertamento diretto del prodotto, la
tassa si IIquida sulle risultanze del processi verbali di accertamdât di

cui agli articoll 48 e 50.

Anche per queste fabbriche ð tenuto un registro sul quale si ripor-
tano gli elementi e i risultati delle liquidazioni monsill.

Art. 15.
I cahðni semestrall per le fabbriche di prodotti pirotecnidi, sono

tenuti in evidenza sopra uno speciale registro, nel quale al indicatio
le rispettive loro decorrenze, no¤chã l'ammontaro e la scadenza di

ciascuna rata bimestrale.
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Le rate di tassa per le fabbriche suddette scadono, agli effetti spe-
clali del pagamento, il 25 del mese chè precede 11 bimestre al quale
si riferiscono.

Art. 76.
I conguagt! di tassa dipendenti dal giudizi peritall si effettuano

nella prima liquidazione posteriore el giorno in cui le tasse giorna-
liere o i canoni semestralt slansi resi definitivi. Se la somma da ab•

buonarsi al fabbricante ð superiore alla prima rata di tassa la ecce-

denza viene compensata nelle successíve liquidazioni.
11 fabbricante ha perð facoltà di richiedere che 11 rignborso della

somma dovutagli sia fatto mediante mandato speciale.
Art. 77.

Gli errori materiali di Ifquidazione si correggono mediante con-

guaglio nelle liquidazioni successive alla loro constatazione.
Quando Perrore è a danno del fabbricante, puð chiedere che il

rimborso sia effettuato con mandato speciale.

CAPITOLo X.
Riscossione detta tassa.

Art. 78.
Per la riscossione della tassa liquidata a carico del fabbricanti clie

hanno prestato la cauzione e che eseguiscono i pagamenti presso Pe-

sattore, PUBicio tecnico compila in doppio originale, per ciascuna e-

sattoria, tre distinti elenchi delle rate di tassa dovute:
a) dal polveristi che pagano la tassa secondo la produttività

giornaliera;
b) dal fabbricanti che pagagano la tassa in i•dglone del prodotto

accertato direttamente;
c) dai pirotecnici che pagano la tasse in basd al canone seme-

strale.
Gli elenchi delle somme liquidate a carico del polveristi e dei fab-

bricanti, di cui alle lettere a e b, sono dalPUmeio tecnico rimessi al-
PIntendenza di finanza P8 e il 23 di ciascun mese, per le rate sca-
denti rispettivamente il giorno 15 e Pultimo giorno del mese stesso;
quelli delle somme dovute dat pirotecntel, di cui alla lettera c, il 15
di ciascun mese entro il quile debbano essere riscosse rate bime-
strali.

Ogni serie di elenchi dev'essere accompagnata da un riepflogo, in
quattro esemplari, delle sonime che riascun esattore deve versare
allè pre8sso scadenze.
L'Intendenza, appena ricevuti gli elenchi ed I riepiloghi, restituisce

alPufBelo tecnico un esemplare di questi ultimi, munito di attestazione
di ricevuta.

Art. 79.
L'Intendenza di finanza fa consegnare, per mezzo di un suo dele-

gato, al ricevitore provinciale, gli elenchi in doppio originale corre-
dati dei rispettati riepiloghi in triplo esemplare, nel giorni seguenti:

a) il 10 e il 25 d'ogni mese, se gli elenchi riguardano la tassa
dovuta dal fabbricanti che pagano secondo la produttività giornaliera
o la ragione del prodotto accertato direttamente ;

b) 11 17 del) mese nel quale deve avvenire la riscossione, se gli
elenchi riguardano la tassa dovuta dal pirotecnici che pagano in base
al canone semestrale.
Il ricevitore provinciale deve restituire immediatamente al delegato

suddetto uno degli origlaali di ciascun elenco o duo degli esemplari
del riepiloghi, muniti della sua firma per ricevuta e far pervenire a

ciascun esattoro gli elenchi delle somme da riscuotere, entro cinque
giorni da quello in cui 11 ha ricevuti. L'esattore (gliene deve accusare

ricevuta entro 24 ore.

L'Intendenza spedisce al Ministero delle finanze, entro 24 ore, in
ungo en,mplare, i riepiloghi 11rmati dal ricevitore, 11 Afinistero 11 ri-
mette alla Corte del conti.

Art. 80.

L'esattore, entro i tre giorni successivi alla scadenza delle rato,
giusta le indicazioni degli elenchi, fa intialare dal suò mdsso a cÏa•
séun débitore Pinvito a pagare la somma dovuta.

Art. 81.
La riscossione dellé sonimè inseritÌe negli elenchi si fa dall'esat-

tore colle norme, coi mezzi e col diritti stabiliti dalle leggi del 20
aprile 1871, n. 192 (serie 2¶, e del 2 aprile 1882, n. 674 (serie 3

,

Art. 82.
L'intendente di finanza ha facoltà di sospendere Pesercizio delPopt•

fleio, quando 11 fabbricante rimanga in arreträtà nel agËmento della
tassa dovuta; e questa facoltà la esercita nel cle ËeÌ rÃod! indlcati
negli articoli seguentl, senza pregiudizio del privilegi accordati dalla
legge per la esazione delle rate scaduto e non pagate.

Art. 83.
Trascorsi cinque giorni dalla Intimazione delP invito al pagimento,

l'esattore deve dif!Ídare il fabbricante ed 11 proprietario delP op10clo
che, qualora entro altri tre glerni la tassa dovuta dal fa ricante non
sia pagata, o sia pagata solamente in parte, sarà proyóóa la soapen-
sione delPesercizio delPopificio.
Il diOldamento è intimato dal messo dell'esattore alle persone del

fabbricante e del proprietario. Quando l'atto non si possa intimaro
alle loro persone, 11 messo si reca alPopificio od al dorÃIcilio o alla

residenza del fabbricante ed al domicillo od alla resideÀza del pro-
prietario per eseguire Pintimatione ed ivi lasciare Pat del diffida-
mento.
L'atto viene consegnato a qualche persona di loro fa Iglia o ad-

detta al loro servizio, la quile apporrå la sua 11rdlà, in pegno di ri•
covuta, sulfelenco presentato dal messo.
Se nessuna delle persone suindicato puð sottoscrivere, o se quello

che possono si riflutano, basterà la firma del messo e di un testimo•
nio, e se questo non si trova, basterà che una tale circostanza sia
accennata nella latimazione delPatto di dimdamento ed' ta me-
diante la firma del mdsso. In quest'ultilno caso Fatto di imdamento
dovrà anche esserá aŒsso alla porta della casa comunale l'afDssione
sarà certißcata dal segretario comunale.

Qualora il proprietarlo non abbia nð domicillo, nå residenza, nð
dimora nel distretto delPesattoria, na 71 sia sul luogo un suo rappre-
sentante conosciuto, l'atto di difDdamento sarà consegnato al sindaco
ed amsso in conformith del disposto dal capoverso précedente.

Art. St.
Scorsi i tre giorni, di cui nelParticolo precedonte, senza che la tassa

sia stata pagata per intièro, Pasattoi•¿ fa istania, enträ 24 oré, alP In-
tendente di finanza afflachð ordini la sospensione delPesercizio del-
Popificio.
L'ordine di sospensione 6 dalP intendente fatto intimare al fabbri.

cante e al proprietario delPopificio a mezzo de1Pagento delegato alla
vigilanza, nel termine di due giorni, con la stessa procedura di nott-
ficazione stabilita nelParticolo 26, a meno che nel frattempo venga
saldato 11 debito.
Di tale ordine P intendente trasmette, entro 24 ore, copia alPUfâcio

tecnico e alPesattore.
Una copia delP ordine 6, a cura de1Pagente delegato, affissa alla

porta delPopifielo.
L'agente stesso applica contemporaneamente i sigilli agli apparecchi

di produzione o ritira la licenza di esercizio rilasciata dalP UIBelq tec-
nico.

Se 11 fabbricante, o chi per esso, riduta di consegnare la Jfgenza,
PUfficio tecnico ne dichiara cessata PafBoacia, mediante dlilida nottil·
cata al fabbricante. In tal caso, questi, dopo cessa.ta la sospensione,
non puð riprendere Fesercizio de1Popißcio se non ottenendo una nuova
lleenza.

Art. 86.
L'oplf1clo sospeso dalPesercizio non puð riattivarsi da chicchessia

se non dopo che siano state soddistatte tutte le condizioni seguenti:
a) che sla stato pagato'l'intero debito deltàbbrican'te,olsetrat-

tast di una fabbaca di pródotti pirotecnici, clie sái sfíta giristata uòË
nuova cauzione;

b) che P faten'denf6 di Ëinica abblii e$s"s~o PõtdiN dl reiÑa'
della sospensione;
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c) che sia stata restituita al fabbricante la licenza, ovvero ne sia
stata rilasciata una nuova a lui o ad aliro fabbricante ;

d) che i sigillt siano stati rimossi.
" " Art. 87.

L'orillnã ·d! revoca' della sos¡íonsione á emesso dall'intendente dietro
presentazione della quietanza di pagamento rilasciata dall'esattore, o,
quandó si tratti di una~fabbrica di facchi artificiali, dietro prova della

prestati nuova cauzione.
Del decrèto di revoca"F Intendenza rilascia una copia autentica al

fabbricántä e al liropriètario delPopificlo, e ne trasmette, entro 24 ore,
copla all'Ufflelo tecnico e all'esattore. L'Ufficio tecnico, de po di aver

restituita al fabbricante la licenza o di averne rilasciata una nuova,
ordina all' ute 5ele'pto alla vigilanza, di rimuovere subito 1 sigilli.

Art. 88.
- patro 20 giorni da quello della ricevuta degli elenchi, prescritta
dalParticolo 78, Pesattore deve versare al ricevitore provinciale l'am-

montara delle somme indicate negli elenchi stessi. In caso di ritardo

ð aisoggettato alla multa stabilita dall'articolo 8 i della legge 20 aprile
1871 n. 192 (serie 2·).
Entro 30 giorni da che gli fu rimesso il riepilogo, il ricevitore

devo versare nella Tesoreria Vammontare delle somme in esso no-

tute, seguendo lo norme stabilite dal regolamento di contabilità gene-
rato,de'la Stato. Qualora non faccia i versamentl nel termini stabdit!
l'ItÏtinde'ntò"Id invita«subito a versare nella Tosoreria,entrootto
giárni, le multe nelle quall ð incorso: e procede, ove occorra, alla

esecugone ,contro di lui, secondo la suddetta legge del 20 aprile
1$71.

Art. 80.

Si rimboreano all'esattore, come quote inesigibili, quelle sole per
lo qtiali egli provl di avere provocato dall'intendente di flnanza l'ordine
di s ÄsÍimo daÍFes rifzio, nel giornd fissato dall'articolo 84, di a-
vere iniziato il procedimento di esceuzione mobillare entro otto giorni
dal termine utile per il pagamento della tassa, di cui aTarticolo 83,
e di aver compiuto Infruttuosamente tutti gli atti coattivi contro il

fabtÑlciante nol.termine Ossato dalla legge.
Non è ammesso 11 rimborso di quote e non riscosse a causa di In-

solvenza di fidelussori accettati dall'esattore.
La domando per 11 rimborso di quote inesigibill non epiù ammessa

quando sia presentata dopo quattro mesi dalla scadenza del termine

per Puldmgono degli atti coattivi.
Art. 90.

L'aggio agli esattori ed al ricevltoro è pogato entro 30 giorni dalla
presentaalone, alla Intendenza di finanza, della relativa domanda cor-
redata dalle, quietanze o gla un elenco descrittivo del versamenti sui

quali dovuto.

L'Intendenza, accertata la concordanza delle quietanze colle indica-

zloni' dell'elenco, e sogn sto su ciascuna di esse la data e l'oggetto
della presentaztone, lo restituisce. Stende quindi sull'elenco la liqui-
dazione dell'aggio e provvede al relativo pagamento, ai termini del

regolamento di contabilith generale.
Art. 91. •

-L'esattore che sia in debito verso il ricevitore, od il ricevitore che
10 sla yerso il tesoro dello Stato, anche per penalità, non possono

ottenere 11 pagamento dell'aggio finchå non abbiano giustificato il
saldò del debito. .

. Quando Pesattore od 11 ricevitore siano, per qualunque titolo, in
debito verso lo Stato, si estingue l'aggio loro dovuto mediante buono
o mandatonommutabile in quietanza di tesoreria a sconto od a saldo
del debito.

Art. 92.

Agli effett! degli articoll 16 o 78 della legge 20 aprile 1871 n. 192

(serlii Ëa -¡gggggggg¡¡• g¡y'erÎ jiriñe e sugli altri prodotti esplo-
denti, baclusi i fuochi artilletall, si considera come dovuta dai fabbri-
canti a rate mensill. La cauzione de1Pesattore o quella del ricevitore
devono quindi ragguagliarsi alla dodicesima parte del prodotto am-

mio presunto della tassa sulle polveri piriche e sugli altri esplodenti

esclusi i fuocht artliciali, aumentata della sesta parte del prodotto
annuo presunto della tassa sul fuochi artificiali.

Art. 93.
La fldejussione prestata in luogo della cauzione ha per effetto di

obligare i fideiussori verso l'esattore, e l'esattore verso la Finanza,
pel pagamento di tutte le quote di tassa relative all'esercizio pel quale
la fidelussione fu prestata, non esclusi i supplementi e i jeompensi di
tassa liquidati dopo la scadenza delPesercizio medesimo, purchè non
eccedano l'ammontare della cauttone stabilito a termini dell'articolo
17 della legge.
Oltro 11 diritto di richiedere un nuovo Bdetussore Eglusta l'articolo

1908 del Codice ctvile, in caso di sopravvenuta insolvibihth del ilde-
tussore accettato, l'esattora può. nell'atto di fidefussione, riserbarsi la
facoltà di es gere, alla scadenza di un p rtodo determinato, una nuova

fidelussione a garanzia dell'esercizio successivo dell'opilleio. Quando
siasi riservata tale facoltà e intenda valersene, deve dinidarne Il fab-
bricante per atto d'usciere, almeno un meso prima della scadenza
del detto periodo, trasmettendo contemporaneamente all'UfDelo tec-

nico, che gliene accusa ricevuta, la copia autentica e legale deh'atto
di dif0damento e dell'atto di fidefussione.

Se il fabbricante, fino a dieci giorni prima della scadenza del pe-
riodo, non prova di aver prestata la nuova fidelussone od altra cau-

zione, l'Ufficio tecnico ritiri la licenza d'esercizio, o, quando occorra,
ne dichiara cessata l'ellicacia colla procedura dell'articolo 85.

Art. 94.

Le rate di tassa dovute dai fabbricanti che sono tenn.i od auto-
rizzati a versare la tassa direttamente in Tesorerla, vengono compreso
in um elenco speciale che l'Ullleio tecnico trasmette, in tre cople,
all' Intendenza di finanza, e fa notificare, in estratto, a ciascun fab-

bricante.
La notificazione deve aver luogo nel giorni seguenti:
a) dal 16 al 18 d'ogni mese e dall'1 nI 3 del mese successivo,

rispettivamente, per la prima e la seconda rata dello tasse che si

liquidano a periodi mensili;
b) dal 22 al 25 d'ogni mese, che precede 11 bimestre, per le tasse

che si pagano a rate bimestrali anticipate.
L Intendenza di finanza consegna subito le tre copie dell'elenco alla

Tesoreria provinciale, la quale gliene restituisce due, entro 24 ore,
firmate dal tesoriere e vidimate dal controllore. Una di queste due

copie ð dall'intendenza spedita al Ministero, entro 24 ore; il Mint-
stero la rimette alla Corte dei conti.

Art. 95.

Qualora i fabbricanti tenuti od autorizzati a versare la tassa diret-
tamente in Tesoreria non paghtno entro cinque giorni dalla notidea-
zione dell'elenco o paghino solamente in parte la tassa dovuta, P In•
tendenza, acoertato il ritardo col riscontro delle note descrittive dei
versamenti di cui all'articolo 626 del regolamento di contabillth ge-
nerale, fa diffidare, a mezzo di un delegato dell'Uf0cio tecnico, il fab-
bricante e il proprietario dell'optficio che, se entro altri tre giorni la
tassa non sia pagata o venga pagata solamente in parte, sara ordi-
nata la sospensione dell'esercizio dell'opificio.
Scorsi infruttuosamente i tre giorni, l' Intendenza passa senz'altro

in riscossione tutta la tassa corrispondente alle lavorazioni fino allora

eseguite, che s'intenderà venuta a scadenza per il pagamento; pro-
muove gli atti esecutivi colle norme e coi mezzi stabiliti dalla legge
20 aprile 1871 n. 192 (serie 2a), per la riscossione dell'intero debito

di tassa, comprese le multe del 4 per cento, ad ordina la sospensione
dell'esercizione della fabbrica nei modi e termini stabilitt agIl articoli
841 e seguenti.

Art. 96.

L'ingegnere capo dell'Ullicio tecnico di finanza a personalmente
responsabile verso lo Stato delle quote di tassa riconosciute inesigi-
bili, qualora egli rilasci la licenza di esercizio, senza che il fabbricante
abbia prestata la cauzionG nella somma stabilita, o, nel caso di fl•

delussione, senza che questa sia stata accettata dall'esattore.

La stessa responsabilità gli incombe quando ometta di ritirare la -
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tempo debito la licenza di esercizto o di dichiararne cessata l'efBeacia,
nel casi previsti dagli articoli 57 o 93.

Art. 97.
Tutti i fabbricanti di prodotti esplodonti per mine, diversi dalla

polvere pirica, devono, quand'anche attendessero alla fabbricazione di

altri esplodenti, versare la tassa direttamente nella Tesoreria provin•
clale. L'intendente di ilnanza potrà pero delegare, per ragioni di di-
stanza, o per altro motivo, un ufflclo contabile a ricevere in deposito
la tassa, con l'obbligo di versarla nella Tesoreria a nomo e per conto
del fabbricante.
Devono puro versare la tassa in Tesorerla, o presso un ufBelo

contabde delegato come sopra, gli altri fabbricanti al quali no sia

fatto obbligo dall'intendento difinanza. I pagamentipresso l'Esattoria
dello imposte sono ammessi soltanto per le fabbriche situate in locale
notevolmente distanti dal capoluogo di provincia o da un ufBclo con-

tabile, o per quelle mancanti di facili mezzi di comunicazione e per
le quali 11 versamento induca un.: spesa ragguardevolo.
Sulle rato di tassa versate direttamente in Tesoreria o depositate

presso gli uilc1 contabili non 6 dovuto aggio di sorta, nè all'esattore,
né al ricevitore provinciale, o al tesoriero o al contabile.

Art. 08.
I fabbricanti che hanno prestato la canzione o la fidelussione pos-

sono, anche nel corso dell'esercizio, chiedere all'Intendenza di finanza
d1 essere autorizzati a versare la tassa anticipatamente in Tosoreria,
al termini dell'articolo 56.
In questo caso si fa luogo allo svincolo della cauzione, purchè siano

soddisfatto le condizioni di cui all'articolo 58.

TITOLO III.
Deposill, trasporti e vendita.

CAPIToLo I.

Depositi.
Art. 99.

Vi ha deposito, nel senso della legge; per gli esplodenti a base di

nitroglicerina, qualunque sia la loro quantità; per le polverl piriche
e gli alfri esplodenti, quando la quantità di essi superi in complesso
i cinque chilogrammi, a peso netto.

Art. 100.
I fabbricanti che vogliano, o debbano per prescrizione dell'Autorità

di pubblica sicurezza, depositare una parte del loro prodotti in locall
situati fuori della fabbrica, e tutti coloro che intendano difstituireun

deposito per lo smorcio di polveri piriche o altri esplodenti, sono te•
nutI a farne dichiarazione al sindaco del Comune.
La dichiarazione dev'essere scritta in doppio. esemplare, portare a

corredo una marca da bollo da lire i per la licenza, e contenere le

indicazioni seguenti:
10 Il casato e nome del fabbricante o di colui che intende isti-

tuire il deposito, nonchè il casato e nome di ch! Io rappresenti in
caso d1 assenza ;

2 L'ubicazione precisa del deposito e la sua distanza, in linea

rotta, dall'abitato o dalle strado pubbliche;
8* La qualità e la quantità massima del prodotti che vi saranno

depositati;
40 L'Iscrizione, od insegna, posta at deposito por indicarne l'esl-

stenza. Questa iscrizione dev'essero dipinta a grandi caratteri sul
Inuro fronteggiante la strada d'accesso al deposito.

Art. 101.
Il sindaco vidima entrambi gli esemplari della dichiaraziono, indi-

cando il giorno nel quale gli è stata presentata, e ne restituisce su-

bito un esemplare all'interessato.
Entro 10 giorni trasmette l'altro esemplare al prefetto della pro-

Vincia con rapporto motivato e con l'avviso della Giunta municipale
sulla opportunità di accordare o negare l'istituzione del deposito, te-
nnto conto delle condizioni di sicurezza che esso presenta, nonchè
del grado di idoneith e prudenza del richiedente.
Se 11 prefetto permette Pistituzione del deposito, ne Informa PUillcio

tecnico di finanza e rilascia la licenza, prescrivendo in essa, a se-

conda delle circostante, le cautele o condizioni da osservarsi por la

pubblica incolumith. Se crede invece di doverla negare, no lutorma
il richiedente col mezzo del sindaco.
Nella licenza verrà indicata la quantità massima di prodo'.tl che si

potranno custodire nel deposito.
Art. 102.

Agli offetti finanziarl della legge. I depositi di polveri piriche o di

altri prodotti esplodenti devono soddisfare alle seguenti condizioni:
a) Tutte le Onestre devono essere munite di inforlate e grate a

piccole maglio;
b) La porta o le porte d'accesso devono essere provvedute di

serratura di sicurezza;
c) Nessuna comunicazione interna puð esistere fra i locali del

deposito e qualunque altro locale attiguo;
d) Deve trovarsi nel deposito una stadera o bilancia per i ri-

scontri della Finanza.

Art. 103.

L'Ufficio tecnico, avuta partecipazione del rilascio della licenza del

prefetto, fa procedere da un suo delegato, entro 10 giorni, alla veri-
ficazione del deposito.
La verificazione ha per iscopo:
a) Di accertare se siansi adempiuto le prescrizloni che 11 protetto

avesse imposte in ordine allo stato di sicurezza del deposito;
b) DI esaminare se 11 locale od i locali costituenti 11 deposito

slano nelle condizioni volute dall'articolo procedento e si prestino a

contenere in buon ordine la quantità massima di prodotti dichiara'a,
in guisa che i riscontri riescano facili e spediti.
Della eseguita verißcazione il delegato compila processo verbale,

in doppio esemplare, nel quale può anche prescrivero lo opore ed i

mezzi complementari che reputasse necessari per i riscontri e la VI-

Ellanza.
Il processo verbale à f1rmato dal delegato dell'Unleio tecnico e dal.

l'interessato o dal suo rappresentanto cui no viene rimesso un esom

plare da custodIrsi nel luogo del deposito, per essere esibito agli agent
governativi ad ogni loro richiesta.

Sono applicabili al deposill le disposizioni del penultimo comma
dell'art. 10.

Art. 104.

Tostocha slas1 adempiuto a quanto è sopra stabilito, l'UfBcio tecnico
rilascierà la lleensa d'esercisio di che all'articolo 19 dolla legge app11-
candovi una marca da bollo da una liras da provvedersi dall'Inte··
ressato.

Tanto la IIcenza rilasciata dal prefetto, quanto quella rilaselata dal-
l'Ufficio tecnico, devono essero custodite- nel deposito e presentate
agli agenti governativi ad ogni loro richlosta.

Art. 105.

Le licenze di cut aglf artteoll 101 e 104 sono revocabili per de•
creto del prefetto.
Si farà luogo alla revoca quando sopravvengano mutazioni o cir-

costanze che InBrmino le condizioni di sicurezza del deposito, e nei
casi in cui 11 titolare delle lleenze non osservi le cautele e condizioni
impostegli dal prefetto, o alteri, senza averne ottenuto 11 permesso
dall'autorità competente, lo stato di cose risultante dal processo Vorm
bale di verHicazione.
Il titolaro delle licenzo ð responsablie di qualsiasi infrazione alla

legge ed al presente regolamento, che abbia attinenza diretta od In•
diretta col prodotti esistenti nel deposito, ancho quando non ne sig
11 proprietario.

Art. 106.

Le disposizioni degli articoli precedenti sono applicabili anche al
deposito di polveri piriche o di altri prodotti esplodenti adoperati
come materia prima nello Industrie della fabbricazione delle miccle,
degli inneschi, delle capsula o del prodotti affini, come pure al de.
poelto di polveri od altri esplodenti per le industrie minerarle,'päri
lavori stradall, portuali o simili, o per qtialsiasÏ altro'uso, -
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Art. 107.

Fatta eccezione per gli esplodent1 a base di nitroglicerina, le estra-
zioni di prodotti dat depositi delle fabbriche non possono farsi che a

partite superiorI a cinque chilogrammi per volta, accompagnato dalla
lleenza dl'trasporto.
Le introduzioni negli altri depositi, per i prodotti che non siano a

base di nitroglicerina, devono farsi a partite superiori a cinque chi-

logrammi per volta, accompagnate dalla licenza suddetta.

Art. 108.

Sul registro prescritto dall'articolo 19 del'a legge, per tenere in
eV1denza il movimento giornaltero di entrata e uscita dei prodotti,
devono Inscriversi: le partile immesse nel deposito, la data dell'in-
troduzione, il numero e la data della licenza di trasporto, nonchè la

provenienza, qualità e quantità dei prodotti; per quelle che ne ven-

gono estratte, la data dell'estrazione, 11 numero e la data della licenza

dt.trasporto (ove ne sia il caso), la qualità e quantità dei prodotti,
nonchð 11 casato, il nome e la resldenza dell'acquirente o destina-

tario.
- Alle stesse norme ð soggetta la tenuta dei registri per i prodotti
eststent!'ontro leÃabbrichè. L'Inscrizione dei prodotti sui registri de.
eLÍero immediata, e si fa citando, in luogo del numero e della data

della suddetta lleenza, il numero e la data della dlchlarazione di la-
oro cui i prodotti si riferiscono.
I registrl per i depositt sono provveduti dall'Amministrazione, a

m zo'doll'Ufflelo tecnico di Finanzo, che li vidIma prima di farne la

consegni agli interessati.
Â, coÑodo del registri devono sempre trovarsl le licenze per i tra-

sporti, rispettä alle partite di prodotti che costituiscono[Il carico.
• Art. 109.

Tutte le volto che l'Ufflcio tecnico lo creda opportuno, sarà proce-
dato, in concorso del fabbricante o di chi tenga deposito di polveri
piriche o di altri esplodonti, all'inventario reale del prodotti, redigen-
dono processo verbalo,

llo fabbriche soggette all'accertamento diretto del prodotto, l'in-
Tentario, dorrà farsi alla fine di ciascun mese, e in tale occasione ver-

ranno chius1 i reglštri di deposito e quello per i riscontri, riportando
le rimanenzo a conto nuovo.

Art. 110.

Quando l'esercente di un deposito intenda procedere alla distru
stono di prodotti, deve richiedere í'Intervento dell'agente delegato alla
vig11anzò, afflAch& áccerti la qualità e quantità del prodotti da distrug-
gère, o attesti sul registro di deposito la regolarità dello scarico, dopo
d'aur asslatIto alla distrualone.
Le stesse prescrizioni devono osservarsi quando vogliansi dal fab-

brleanti distruggere, þpure filavorarã, perfezionare o trasformare
prodotti gik inäöritti nel registro di deposito.

CAPITor.o II.

Trasporti.
Art. 111.

I trasporti in qualsiasi quantità, di esplodenti a base di nitroglice-
rina e i trasporti di pogeri piriche o di altri esplodenti in quantità
sã¡ierfore a cifiqúo chilogrammi, in complesso, devono essere preven-
t\vamente notificati all'Autorità di publ)llca sicurezza del circondario.
IÃ gÏustiilcËrionò della provenienza legittima dei prodotti, Voluta

dall artlËolÔ 19 della legge, si dà :

a) dal fabbricante che paghi la tassa secondo 11 prodotto accer-

tato dIrettamente, me lante certificato riÏasciatogli dagli agenti di vi-
¢ltiilza"cÜe piestaná servizio neÌl'opillefo;

b|Á¾ll altÍÍ fabbricantÍ e da chi eserciti un deposito, mediante
certificato dell'Uilleio tecnico o dell'agente delegato alla vigilanza ;

c) dall'importatore di prodottt foi·estieri, mediante la bolletta do-

ganalo a Ìdi iËtästatà o di data non anteÑore a tre mesi. La bolletta

dève indicare, oltre a quantö ð prescritto dalla legge doganale, anche
111aogo ove trovis! Il dèpoilto cui gli esplodenti sono diretti, nonchè
il nome e cognome del titolare del deposito.
Per i prodotti nazionalg l'ammontare delle quantità per le quali si

rilascia il certificato di legittima provenienza, non puô mal eccedore
quello corrispondente al carico del registro di deposito, diminuito deÌIe
quantttà di prodotti estratti per essere trasformati, perfezionati, rila-
Vorati o distrutti.

Art. 112.
La licenza per 11 trasporto viene dall'Autorità di pubblica sicurezza

rilasciata mediante dichiarazione stesa sullo stesso foglio, che contiene
il certificato di legittima provenienza dei prodotti: e, nel caso di prá-
dotti importati da'l'estero, mediante dichiarazione scritta sulla bolletta
doganale.
La licenza indicherà, oltre le condizioni alle quall fosse stato vinco-

lato 11 trasporto nei riguardi della pubblica incolumità, anche 11 nome

e cognome del trasportatore e del destinatario, il tempo entro il quale
il trasporto dovrà compfersi, 11 mezzo con cui viene eseguito e la la
che sarà percorsa.
Il trasportatore ha l'obbligo di mostrare, durante 11 Vlaggio, la licenza

di trasporto agli agenti governativi che ne facciano richiŠta, o, l' r·
rivo a destinazione, deve presentarla immediatamente, per la vidima-
ztone, all'ufficio di pubbitca sicurezza del luogo, o, in carg del
detto ufficio, al sindaco del Comune.
Ove accada al trasportatore delle polveri o dei prodotti esplodenti

di dovere, per circostanze imprevedute, ricon-lurli al luogo di partenza,
basterà che presenti subito all'Autorità di pubbilca sicurezza del cir-
condario, la licenza della quale trovasi in possesso, richiedendone al-
tra per 11 trasporto di ritorno.

Anche questa licenza verrà rilasciata con dichiarazione stesa sul

documento che glustifica la provenienza legittima dei prodotti.
CAPff0LO III.

Vendita.
Art. 113.

La vendita degli esplodenti a base di nitroglicerina, qualunque no

sta la quantità, e quella di palveri piriche o di altri esplodenti in
quantità superiore a 5 chilogrammi, non può esercitarsi che nelle fob·
briche o nel depositi contemplati nel capitolo precedente.
Le polveri piriche, le polveri a base di nitro-cellulosio e gli altri

esplodenti che non siano a base di nitroglicerina, possono vendersi in
quantità uguale od interfore a 5 chilogrammi anche nelle bottogho o

negli esercizi provveduti di speciale licenza per la vendita al minuto,
rilasciata dall'Autorità di pubblica sicurezza dei circondario.

Negli esercizi di vendita al minuto non possono però tenersi pol.
Veri ed altri esplodenti in quantità complessiva superiore a 5 chilo-
grammi, a peso netto.

I fuochi artificiali contenenti clorato di potassa, vi devono essere

custoditi in locali separati da quelli in cui si trovano le polyÊrl 'e"gli
altri esplodenti.

Art. 114.

Per ottenere il rilascio o la rinnovazione della lleenza di Vendita,
tanto i fabbricanti quanto gli esercenti deposito ed i venditori al mi•

nuto, devono farne domanda tre mesi prima all'Autorità di pubblica
sicurezza del circondario.

La domanda deve Indicare: 11 cognome, nome e la patergith della
persona a favore della quale la licenza dev'essere rilasclata, lj Çonluie,
la frazione o Villaggio e la via in cui è situato l'opificio, o 11 depo•
sito, o l'esercizio di vendita el minuto, nonchò 11 numero di ana-
grafe.
Quando la licenza di vendita ò domandata da un fabbr'canto o dal-

l'esercente di un deposito, l'Autorità di pubblica sicurezza, prima di

rilasciarlo, si assicura che il prefetto abbia permesso l'impianto della
fabbrica o la istituzione del deposito. Quando invece è domandata da
un venditore at minuto, esamina se possa concedersi nel riguardi
della pubblica incolumità, o prescrive, quatora lo creda necessarlo, le
norme e cautele per la custodia del prodotti, per il tempo della Ven-

dita o per altre occorrenze.
Nell'un caso e nell'altro l'Autorità di pubblica sicurezza rende av-

vertito l'interessato, col mezzo del sindaco, dell'esito della su a do-

manda; e se la licenza puð essere rilasciata, lo fa anclie invitare ad

eseguire il pagamento della tassa di lire 10 stabilita dall'articolo 18
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I. . . -

dega legge, ee spedirle la relativa þollegla insieme con una marca
da bollo da una lira da applicarsi sylla llegaza.
Il pagagnento della tasga dovrà espguggi, o direttamente o per

gêzzo tji vaglia postale, nell'uffleto finenziario che verrà depignpto
dgll'iptendepte di finanza per clapcyp pircondario dêlla proyincia e

che PAutorità predetta farà conoscere all'interessato in occasione deF
J'invito di cui sopra.

Art. 1‡li.
Contro il rifluto dell'Autorità di pubbliea sicurezza di acpordarp la

licenza, l'interessato può ricorrere al prefetto.
Art. 116.

La licenza deve contenere le 4egupati ¡qdicaziont :
a) il casato, il nome e la paternità della persona a favore della

quale è rilasciata;
6) Il compne, la frazioge o villaggio p la Tja in egl ð situato

l'opincio o 11 deposito o l'esercizio di yegdita al minuto, nonchè il
41Hypo 4'anagrate;

c) la.data e il puniero della bo etig ¢1 pagamente 4ella tasga
di liro 10, nonchè l'indicazione dell'uficio finanziario dal qualg fµ
emessa;

d) \l tempo per il quale essa licepza # yalevole.
Saranno inoltre riportate sulla IIcenza le condizioni che l'Agtorßh

di pubblica sicurezza credesse d'imporre g difesa della pubþllca Inco-
lumità.
L'Autorità di pubblica sicurezza rilas¢!a la Ocenza, facendola per-

Venire all'interessato col mezzo del sind4co, e ge dà contergporaueq
mente notizia all'Intendenza di finena, la quale a sua volta ne informa
l'Ultiggo tecnjeo e l'Ispezione della guardie 41 OnanER.
La bo)]ette di pagamento della tassa di cut alla lettera c deve es-

pere contrapposta alla matrice della licenza,
Art. 117.

La licenza dev'essere custodita nel luogo della vendita e presentata
agli agenti governativi ad ogni loro richiesta.

Art. 118.
Anche 18 licenza di vendita è, come quelle di esercizio di un opi-

flgio o 4( pp deposito, revocabile per decreto del prefetto. Si fa luogo
alle revoca quando non siano osservate le condizioni imposte dall'An-
torità di pubblica sicurezza.

l¾el caso di revoc1 della licenza sarà restitutta, a domanda dell'in-

teressato, la tassa di vendita, in ragione di tanti dodicesimi quanti
sono i mesi interi pel quali la licenza sarebbe stata ancora va-

levole.
TITOLO IV.

EsportazIone.
Art. 119.

L4 fabbricazione di polveri piriche e di qltri progotti esplodenti per
l'esportazione à soggetta a tutte lo discipline stabilite dalla legge e dal
presente regolamento riguardo alla fabbricaztone gi polveri e rodotti

per 11 consumo interno. Gli optfici nel quaú si vog1ht eseguire devono
soddisfare, oltre'alle condizioni prescritte dall'ar ticolo 7, alle seguenti
altre:

16 I locali di fabbricazione e 1 magazztut del prodotti 'devono
avere i pavimenti in legname, e tutti gli strumenti di chiusura delle

porte e fÏoestre in ottone, bronzo, rame o legno;
20 In uno stesso edifleto o casotto destinato alla fabbricazione

non possono esistere apparecchi di specie diversa, nè possono fab-

bricarsi contemporaneamente prodotti differenti, o uno stesso prodotto
con processi diversi;

3 I motori o gli apparecchi di prodtntone devono esserp muniti
di regolatore automatico di velocith ;

4* Nelle fabbriche di dinamite la nitroglicerina dev'essere prepa-
rata in edificio o casotto prossimo a quello in cui se ne fa l'impasto
colle materie inerti, ed essere intergmente smallita entro l'orario gior-
paliero di lavorazione ;

50 ]¶ei polyerifici non possono gdoppyar.gi apparpechi nè attrgst
di forçq. È fatta acceziong goltan.g per 10 þotti tritalprie, puregè)l

Igro uso nog gia promispµo per ‡l e,omposto di primo biparip (nitro
e carbone) e quello di secondo binarig (zolfe e carbone).

Art. 129.
I.e polver) 9 gy altri psplodept! despipati all'epportazione nog pop-

sono fabbricarsi duraptp le layorazippi tassate, eccetto che la ¶abbri-
pazione venga circoscrittg in locali perfettamepte segregati p non

aventi comunicqzjøn! intprae pop quelli destinati alla produzione delle
polveri e degli esplodenti pel opnsumo Interno.

Art. 121.
Il prodottp perà acceptato direttamepte dagli agenti floanziari, se-

condo le disposizioni degli articoli 4(1, 47, 48 e 41.
Ove occorra di dis;ruggere prodotti già immessi nel depositi, dovrå

psserne dato preayviso, di cinque giorni almego, all¶fflcio tecnico
di finanza.
Le spese per l'acceptamento gel prqdottp 4 per la vigilang drvono

essere dal fabbricante anticipate nel rpodo stabilito all'articolo 02.
Art. 132.

La cauzione da prestarsi dal fabbricante, pt pengi dell'articolo ö6
dpl!a legge do¡;analg, si determina in ragion3 della qqantità massima
di prodotto che potrà trovarsi nel depositi.
Questa qupntità dey'egsere dichiarata dallo stesso fabbricante nella

domande ogg prespntp all'UfBeio tecnico per essere autorizzato a tie-
stinare l'opillcio o parte dl esso a layorazioni per l'esportazione.
L'Utßcio tecnico dqye impedire l'uso ¢egli apparecetti di proda

zione ogni Volta che la detta quantità sia raggiunta.
Art. 423.

Il traspoyto dpi prodotti, dall'pptilcio alla 4ogana di nacita, Ovin-
colato a þolletta di cauzione e a cprti0cato di scarico, osservate le

prescrizioni delle legge doganale relative al passaggio di merci esterp
(ja una dogana alfaltra.

TITOLO V.

Conipayypuzioni.
Art. 124.

Nel process! Verbali per Paccertamento delle contravvenzioni, com-
pilati dagli agenti scopritori a' sensi dell'articolo 33 della legge, si
deve indicare<

a) la data; 11 nome, cognome e la qualità degli scopritori
della contravvenzione, del contravventori e del testimoni, se ve ne

sono ;

b) il fatto che costituisce la contravvenzione, con tutte le circos
stanze di luogo e di tempo;

c) la qualità e quantità degli apparecebi, dage mqtgrig prime e
del prodotti sequestrati ¡

d) gli articoli di legge a cul si riferisce la cpntravvenzione;
e) le dichiarazioni dei contraYventori.

I processi verbali, previa lettura, gono gpttoscritti dgi contravygn-
tori, dagli sepprgori della contravvenztone e dai tegti;nopi, se yo ne
8000.

Se vi 6 chi non sappia sottoscrivere, o se i contravventori od i
testimoni si ricusgno dl sottoscrivere, se no fa menzione nel verbale.
Quando 14 contravvenzlone sia stata accertata a seguito di perqui-

sizione domipillare, si unisce al verbale il permesso di procedere alla
perquisizione, rilasciato dall'autorità giudiziaria a forma dell'articolo 21
della legge. In questo caso 11 verbale ò firmato anche dall'alliciale
delle guardie di Onanza o da quelPaltro delegato di polizia giudizia-
ria che intervenne alla porquisizione.
Il contravventore h4 diritto di avero coga del processo verbale.

Art. 125.
Gli apparecchi e le materie prime sequestrati sono lasciati in cu•

stodia del contravventore, purchè questi offra gratuitainentg un localp
ove riporli. In esso locale sono pure depositate le materip in epigo
di lavoraslone, le polveri piriche o gli altri prodotti esplodenti sqque·
gysti, 60 non superano in complesso i 5 chilogrammi, a peso getto.
Se il pontravventore è up febbricante provvisto dega licenza del

prefetto ed offre gratuitamente un locale nella fabbrica, sono lasciq(i
g cgstodia di lui 10 materip in corso g lpvorazione, le polyeri piri-
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che- e gli allrl•prodotti esplodonti sequestrati, ancorchã siano in quen-
tith magglora dl» 5 chilogramml.
Similmento sono lasciat! In custodia del contravventore le polveri

p¡richo ed i prodotti esplodenti rinvenut! In dopositi per i quall non
sia stata .rilaselata la licenza dolPUH1elo tecnico di floanza, ma sia
stata=rilasciata que11a del prefetto, sempre quando 11 contravventore
acdotti che rimangano nel deposito e rinunzi a qualsiasi compenso.
Perð Ia dinamite e gli altri esplodonti a base d1 nitroglicerina non

devono essero afildati in custodia al fabbricante od al titolare del de-
posito,- s'egli non ha la licenza del prefetto per la fabbricazione o per
11 deposito di tali specie di prodott1.
. In ogni caso, 11 locale deve presentare le necessarle garanzie contro
e-sottrazioni o•manomissioni ed essere chluso ed assicurato alle One-
stre ed alle porte di accesso medlante applicazione di sigil11.
. GII apparecchl-d! grossa mole, che non possano essere facilmente
amontati o trasportati, come pum quelli di peso considerevole, sono
lasciat! In custodia del contravventore, nel locale ove esistono; ma
devono essero suggellati, per Ident18earli ed impedirne Puso.
- ..Se gli apparecchi sono alPaperto, ossia non sono situati in un 10-

cale, possono essere distrutti.
I-contravventori che assumono la custodla degli apparecchi, delle

materie, delle -polveri e del prodotti sequestrati, si rendono responsa.
bili di qualunque sottrazione od alterazione di detti oggetti; tutti pol
rispondono della perfetta conservazione del algIlli e degli apparecchi
suggellati.

Art. 126.
40re 11 contravventore non voglia o non possa offrire gralaltamente
an. locale per -depositarvi gli apparecchi, le materle, le polveri e gli
altr1 prodotti di cui al comma 1• del precedente artleolo, tall reperti
sono dati in consegna alPUfDelo finanziarlo cui spetta la contabilità
della contravvenzione.
Ove non concorrano le condizioni richieste dal comma 2•, 3•, 4•

e 5' del precedente articolo, le materie in corso di lavorazione, le
polverl piriche e gli altri prodotti esplodenti, esclusi quelli a base di
nitroglicerina - se sono in quantità magglore di 5 chtlogrammi -
e la dinamite o gt! altri esplodenti a base di nitroglicerina - qua-

lunque ne sta la quantita - al consegnano alla Direzione territoriale
of al Comando locale di artiglierla, purch& nel comune ove avvenne
11 sequestro esista uno dei deni u01el e dichiarl di assumerne la cu-

stodia fino al termino del giudizio.

Art. 127.

; Qualora nel conthne ove avvenne 11 sequestro non esista b1rezione
territoriale o Comando locale di artiglierla, od esistendovi dichiarl di
non'aver modo d1 provvedere alla suddetta custodia, le materle in

corio di lavorazione, come pure la dinamite e gIt altri esplodenti a
base 'di nitroglicerina sono distrutti.

Le,polveri piriche e gli altri prodotti sono esposti alla vendita pos.
siblImento nel giorno successivo a quello del sequestro, ed al piit tardi
entro' tre giorni.
' La-vendita deve essere preceduta da avviso scritto a mano, da af•

flggersi, almeno 12 ore prima, alPalbo munfelpale ed in alcuno dei
'Itioghi pik frequentati del Comune suggeriti dal sindaco o da chi

per esso.
L'avviso dove contenere Pindicazione della quellth e quantità delle

polverl pirlehe o degli altri prodotti esplodenti posti in vendita, non-
chð quella del luogo, del giorno e delFora in cui la vendita sark

effettuata. Deve inoltro portare Pavvertenza che le polveri ed i pro-
dotti saranno divisi in lotti d1 peso non superiore a 5 chilogramml ;
che una stessa persona non potrà fare acquisto che di un solo fotto;
¿he la merce sark aggiudicata al·miglior offerente, purcha il prezzo
offerto non sia inferiore all'ammontare della tassa stabilita dall'arti-
colo 1 della legge.
Inoltro potrà essero invitata verbalmente a concorrere alPacquisto,

qualche persona che 11 sindaco designasse come commerciante di

polverl.
-I/esperimento por la vendita ha luogo nel giorno e nell'ora segnati

nelfavviso ed a presleduta dalPagente che diresse Poperazione dello
accertamento della contravvenzione.

I?aggladicatarlo deve subito pagare il prezzo offerto, nelle mani del•
Pagente che presiede aSa vendita, 11quale ha Pobbligo di farne il ver·
samento presso Faffleio finanziarlo incaricato della contabilità della
contravvenzione.

Qualora non si presentino offerenti, o non si ottenga un'offerta cor.
rispondente almeno all'ammontare della tassa, le polverl ed I prodotti
rimasti invendati sono distrutti.

Art. 128.
Si deve redigere processo verbale:
a) della consegna degli apparecchi, delle materie, del'e polveri

pIriche e degli altri prodotti esplodenti, fatta al contravventore nel

casi previsti dall'articolo 125;
b) della cons•gna eseguita all'UfBelo finanziarlo nel caso provisto

dal comma 1• dell'articolo 126 ;

c) della consegna fatta alla Direzione territorialo•od al Comando
locale d'artiglierla, nel caso provisto dal comma 2· del ·dotto arti-

colo 226;
d) della dichiarazione della Direzione o Comando di artigiloria di

non poter provvedere alla custodia delle materie e del prodotti so-
questrati;

e) delP esperimento per la vendita delle polveri piriche e degli
altri prodotti esplodenti;
f) della distruzione delle materle in corso di lavorazione, delle

polverl e dei prodotti esplodenti.
Le parti interessate banno diritto ad una copia del verball.
I verball originali di cui sopra sono uniti al processo verbale- di

contravvenzione, al quale deve inoltre allegarsi un esemplare delFay-
viso per la vendita, con la indicazione del tempo pel quale rimasa
esposto, dei luoghi in cui fu affisso e delle persone che eventualmente
fossero state invitate a concorrere alPacquisto.

Art. 129.
Il processo verbale di contravvenzione, corredato dei verbili di eni

all'articolo precedente, e, ove ne sia 11 caso, del permesso di cui
al penultimo comma delFart. 124, à consegnato dagli agenti scoprl-
tori, all'Ul11eio Onanzlarlo incaricato della contabilità della contrâv-
Venzione.

11 detto Ufdeio, dopo di aver fatte le occorrenti annotazioni nel re•
gistro dello contravvenzioni, spedisce 11 verbale, insieme ad una copia
di esso e dei documenti cho vi sono allegati, noncha alla cartella dei
processi, all'Utücio tecnico di Onanza, al quale spotta di compilare la
liquidazione della tassa che fosse stata defraudata e d1 trasmatte.da
alPintendenza, in originale ed una copia, unitamento a tutti gli atti
ricevuti dall'Utdelo Snanziarlo.

Art. 130.
Nei casi provisti dalla legge al nn. 2 e 8 de1Particolo 22, n. 3 dol•

Particolo 23, per quanto riguarda Paso di apparecchi diversi dal de•
nunziati, al n. 2 delParticolo 24, nonobó al 1• comma dell'articolo 28,
per i quali Particolo 34 (lettere a, 6 e d) stabilisce la con8sca degli
apparecchi, delle materle prime e del prodotti, non si fa luogo a ll-
quidazione della tassa.
So perð è provato che oltre at prodotti rinvenuti e sequestrati, fu-

rono fabbricate, perfezionate, trasformate o rilavorato altre quantità di
prodotti, od aggiunto materle di qualsiasi sorta ad altri prodotti, o
fabbricati altri prodotti con apparecchi diversi dai denunziati, o con
materie diverse da quelle indicate nella dichiarazione di lavoro, òp-
pure furono preparati, da parte dei pirotecnici, ancorchð provveduti
delle licenze d'esercizio, altri fuochi artiilciali con materie dlverse da

quelle indicate nella denunzia di fabbrica, o furono fabbricate altre
quantità di polvere pirica granita, di dinamite, di inlmicotone, fulmi-
nato di mercurlo e prodotti similari, si Equida la tassa sulle magglori
quantità.

Art. 131.
Il fatto della falsificazione, rottura, o manomessione del contrassegni,

bolli, sugge111 a congegni applicati dalfAmministrazione (articolo 22,
n. 1, della legge), o della mancata denunsla di guasti accidentall Vo•
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rillcatisi nei contrassegni, bolli o suggelli (articolo 24, n. 4, della legge),
costitu'sce da 86 la prova della fabbricazione in frode, e dà diritto alla
riscossione della tassa. Questa si liquida, per l'apparecchio cui la fal-
sificazione o la manomessione si riferisce e per il periodo di tempo
trascorso dall'applicazione dei sigilli alla constatazione del fatto, se-
coado le norme seguenti:

a) se l'opißcio è tassato secondo la produttivith giornaliera, mol-
tip'icando il numero del giorni compresi nel periodo suddetto per la
tassa giornaliera in vigore, estesa ad una lavorazione giornaliera di
24 oro ;

b) se l'op10cio è soggetto alPaccertamento diretto del prodotto,
mokiplicanda il numero del giorni, come sopra, per la tassa corrl-
spondente al massimo prodotto giornaliero, verincatosi nelle preco-
dentI lavorazioni, tstese perð ad un orario- continuativo di 24 ore,
dyvero, se si tratta di opificio per il quale non siano ancora state

presentate dichiarazioni di lavoro, moltiplicando 11 detto numero di

giorni per la tassa giornaliera corrispondente al massimo prodotto
conseguibile in 24 ore;

c) se si tratta di una fabbrica di fuochi artißclali, che paghi la
tassa mediante il canone semestrale, moltiplicando il numero dei

giorni, come alla lettera a, per la tassa corrispondente alla produtti-
Vità dell'opincio in un periodo non interrotto di 24 ore.

Qualora venga aumentata la capacità degli apparecchi o venga
emessa la denunzia di modißcazioni che aumentino in qualsiasi modo
la potenza produttiva della fabbrica (art. 23, n. 3, della legge) si fa
luogo alla liquidazione di supplemento di tassa.
Si liquida pure il supplemento di tassa quando trattisi di altera-

zione degli apparecchi e dei meccanismi verifleati ed identificati
dagli agenti della Finanza (n. 1 dell'art. 22 della legge), o quando i
fabbricanti ed i pirotecnici non si attengano strettamente al metodo
di lavorazione denunziato (articolo 24, n. 1, della legge), sempre che
questi due ultimi fatti contravvenzionali abbiano reso possibile un

aumento di prodotto.
La liquidazione del supplemento di tassa si eseguisce nel modo

s3;uente:
d) se Pop flcio è tassato in base alla produttività giornaliera,

moltiplicando il numero dei giorni compresi nel periodo trascorso

dall'ultima rimozione dei sigilli alla constatazione del fatto, per la
diflerenza tra la tassa giornaliera in vigore e quella di revisione stra-
ordinaria determinata a' sensi dell'articolo 41;

e) se l'opiilcio è soggetto all'accertamento diretto del prodotto,
moltiplicando 11 numero dei giorni, come sopra, per la tassa gior-
naliet a corrispondente alla differenza tra il prodotto conseguibile con
le condizioni della fabbrica o di lavoro denunziate ed 11 prodotto
massimo che si può ottenere con gli apparecchi e meccanismi alte-
rati o con le modißcazioni alla potenza produttiva della fabbrica od
al metodo di lavorazione;
f) se trattasi di un opificio per la preparazione del fuochi arti-

fleiali, moltiplicando 11 numero del giorni trascorsi dal principio del

periodo semestrale alla data dellaccertamento del fatto, per la diffe

ronza tra il canone in vigore e quello di revisione straordinaria, de-
terminato secondo l'art. 41.

Art. 132.

Qualora i fabbricanti, tenuti a presentare la dichiarazione di lavoro,
mettano mano a qualsiasi operazione di fabbricazione, trasformino,
parlezionino o rilavorino po'veri piriche od altri prodotti esplodenti
senza essere in possesso della dichiarazione medesima, vidimata dal·
l'UfBclo tecnico di finanza (art. 23, n. 1, della legge), la tassa si 11-

quida per il periodo di tempo trascorso dall'ultima dichiarazione di
lavoro alla constatazione del fatto, nei modi indicati alle lettere a e 6
dell'art. 131.
Per le lavorazioni in tempo non compreso nella d chiarazione (ar-

t'colo 14 della legge e n. 1 del succitato art..23), la tassa si liquida
dal giorno dell'incominciamento della lavorazione dichiarata fino a

quello della conßtatazione del fatto, sulla differema tra l'orario gior.
naliero indicato nella dichiarazior ce quello di 24 ore, prendendo
per base la tassa giornaliera in vigore, se si tratta di fabbrica che

paghi secondo la produttività .giornallera, od il prodotto massimo
giornal ero verineatosi nelle precedenti lavorazioni, esteso ad un orarlo
continuativo di 24 ore, se si tratta di fabbrica soggetta all'accerta-
mento diretto del prodotto.
Se però la lavorazione in trode avvtene in giorno nel.quale, giusta

la dichiarazione, doveva rimanere interrotto il lavoro, la tassa si 11-
quida per quel giorno e per i precedenti non compresi nei periodi
lavorativi, prendendo per base la tassa giornaliera oJ II prodotto
massimo come sopra, estesi ad un periodo continuativo di 24 ore.

Art. 133.
La tassa dovuta dal pirotecnico che intraprende una qualsiasi dello

operazioni riguardanti la preparazione dei fuochi artiGelall, senza es-

sere provveduto della bolleita comprovante il pagamento anticipato
della rata bimestrale del canoneimpostogli(art.23, n. 2, della gg
è ricuperata colla devoluzione all'erario della cauzione, giusta 11 pe-
nultimo comma dell'articolo 17 della detta legge. La tassa così rien.
perata giova al pirotecnico per continuare la lavorazione nel bimestre,
purché egli abbla data una nuova cauzione.
Se il piroctenico lavora in tempo diverso dal sorgere al tramontare

del sole (art. 14 della legge), si liquida per i giorni trascorsi dal
principio del periodo semestrale fino alla data dell'accertamento della
contravvenzione, un supplemento di tassa uguale all'ammontare del
canone riferito al periodo suddetto.

Art. 134.

Quando il fabbricante tassato in ragfone del prodotto effettivo, tenti
di sottrarre in qualsiasi modo il prodotto al pagamento della tassa o

tenga ammonticchiati, depositatt od altrimenti custoditi i prodotti in
luoghi diversi dai magazzini di deposito (articolo 24, n. 3, della legge),
si procede nel modo seguente: se si tratta di tentata sottrazione di
prodotto, e questo à rinvenuto fuori del recinto della fabbrica, si fa
luogo alla liquidazione della tassa sulla quantità di prodotto che si
tentò sottrarre alla tassa; negli altri casi s'immette 11 prodotto nel
magazzino di deposito, osservate le disposizioni delParticolo 48.

Art. 135.
Ove sorga contestazione sulla misura della tassa giornaliera deter-

minata per la liquidazione della tassa nei casi contemplati alle let-
tere b (seconda parte), c ed e dell'articolo 131, si ricorre alla pro.
cedura stabilita dagli articoli 27 e seguenti.
Tanto nella detta evenienza, quando in quella di contestazione della

tassa giornallera o del canone semestrale di revisione straordinaria,
di cui alle lettere d ed f di detto articolo, si fa luogo al conguaglio
della tassa, in base alla tassa giornaliera o al canone definitivi.

Art. 136.
Nei casi di tenuta irregolare del registro di deposito di pobrect pt.

riche o di altri prodotti esplodenti, per la quale si renda impossibid
accertare il movimento delle materie depositate, o di discordanze
gravi fra lo stato di magazzino ed i risultatamenti del detti registri
comma 2° dell'articolo 28 della legge), ovvero di mancanza del regi.
stro o di negata presentazione di esso agli agenti governativi (com-
ma 3 del detto articolo), si procede d'ufHeio alla formazione del
conto del magazzino.
Se 11 titolare del deposito non giustißca, mediante le licenze di

trasporto, la provenienza della Intiera quantità di polveri o di altri

prodotti esistenti nel deposito, aumentata delle partite estratte, giusta
le licenze di trasporto rilasciate dall½utorità di pubblica sicurezza del
circondario e giusta le risultante del registro (se viene presentato)
si liquida la tassa sulle quantità di prodotto per le quali non ò data
la giustincazione dePa proventenza.

Art. 137.
Il pagamento della tassa di vendita dovuta, giusta l'articolo 32

della legge, da coloro che sono condannati per vendita abusiva, non
dà diritto al conseguimento della licenza se non sono adempiute le
formalità prescritte dall'arbf0ÌO Ílá.

At t. 138.
I?intendenza di finanza esamina gli atti che le sono spediti dal•,

PUfucio tecniec, giusta Particolo. 129, e se ritiene <he la contravveng
zione non aussista, propone al bilaistero l'annullamento del verbale;
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ad lá i•Ítibile invoË susiistentä; trasmottd gli Àill origiriali alÏ'Áutofità
gliliÍ1siar1à ÅtÌlribh proceila a carico del contravventore.

.

Otialorii ques.I, nel caso previsa dal secondo conima dell'articolo '12

.della,1egge, chieda, mediante latanza da lui sottoscritta, la ((nale sarà

rigiidrilaid coine ifrâvocabild, che j'applicazione della routta sia fatia
inisedì aminihistritiva, FInienderíîn ne da avviso ãll'Atitorni giudi-
zIhria;
Perð 11$tánzú non & ammessa se contiene riserve o condtiloni, e

se noÑ ð·'corr'edaia delld böllettà comprovante il deposito nella cassa

dell'UBleto finanziario, della multà, llelle spese e della tassa che fosse

still ileri·itioili.
'il diéidère delÌ Gonfrà#Ÿenzioni in sede amtnÌàlätiativii Àþatia e-

scÌusÍÑËiÍiËnti aÌí'intämÌànzi, qtialantitie sia l'dnimántare de1Ìa multà.
'Ù Ïßteridânza nËi casi stabiliti dàÑ'articolo Šd delÍn legge, dichiaia
lainilaii•Á degli ti]Ìjiai•ëectil, delle innterie e dei tirodotti setiuestrati,
ed 20illbii äl èßníaistie ill intíoliate, a titolo di rIs'cosdfone dënnitiva,
Palitinoiiare delÌš niitita, délio si eie ed lla idisi.
.
Gli oggetti caduti in confiáca hono vendutt in conformità all'articolo

seinhâté.
Art. 139.

Šuínil$ ÌI ÍùdÍcÊ oídliiiiflo abbia pionunzfatit entenza e questá
BIË'difèñita dëiliittivil, PfiltÉndenza la comuiitca alPUfBcio tecnico di

finanza pèrebð riveda, ove occorra, la liquidàzione della tassa.

.La _liqtildazione de0nitiva ð dalPuf0cio tecnico rimessa all' inten-

dénzi;fi äiëšle brillna.al contabile finanziario dt procedere immedia-

tamente aill atti per la riscossione della multa, delle spese e della

tassa.

- Il contabile deve inoltre provvedere alla vendita degli apparec-
chi, iiilli niatorie e del prodotti caduÛ in cánßsca, ovanque essi si
trovisio.
Le ýqléeri el poãotti che fossero stati consegnati all'Áutorità mi-

liiark soin da essa vendutt sopra richiesta del contabile, al quale ri-

mette, poi un esemplare del verbale di vendita, insieme col prezzo ri-
cavato, hetratto le spese postall.
Ove l'Autoritå giudiziaría abbia assolto il contravventore, od abbia

altrialenti ordinata la restituzione degli oggetti sequestrati, il conta-
bile.provvede afBnchð la detta restituzione si effettui senza indugio;
e se lo polveri o gli altri esplodenti furono vedduti, propone all'In-
teidinza di 11nanza che sia dato alP interessato il prezzo ricavato dalla
vâÍ:dità.
ŠÑ Íe mileÑo $d I jrodotti furono distrutti, se ne paga all'interes-

sato 11 préazo, in base alla tabella del valori di esportazione stabiliti
dalla Commissione centrale del valori per le dogane, istituita dal re-
gÍo decreto del 2 ottóbre 1879 n. 5119.

Art, 140.

Lii rl rtizione del prodotto delle multe si fa con le norme della

legge 21 gennaio 1865 n. 2134.

TITOLO VI.

Disposizioni diverse.
Art. 141.

La vendita di polverl piriche o dt altri prodotti esplodenti da parte
delle Aniministrazioni dello Stato, non può esser fatta, in alcun caso,

a ¡irilzzÌ inforlori all'ammontare della tassa stabilist da!!'articolo 1*

della legge;
Art. 142.

I modull a stampa per Papplicazione del presente regolamento sono
dalPAmministrazione provveduti gratuitamente ai fabbricanti ed ai

tifolarl del dépositi, a mezzo degli Utilci tecnici di finanza.

Viito d'ordine di S. M.
II JIfinistro Segretario di Stato per le Pinanze

G. COLOMBO.

Visto d'ordine di S. M.
Il Mintatto Segretario di Stato per l'Interno

G. NICOTER£,

NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSIZIONI

Disposizioni faite nel personale dell'Amminisfrästònè
carceraria:

Con R. decreto del 21 settembre 1891:

Calogero dott. Girolamo, sanitario nell'Amministrazione degli stabill-
menti carcerari e dei riformator i governativi, collocato a riposo
per avanzata età ed in seguito a sua domanda, a decorrero dal

i ottobre 1891.
Con R. decreto del 27 novembre 1891:

Vincenti Vittorio, segretario di 24 classe nella suddetta amministra•

zione, collocato in aspettativa per comprovati motivi di saluto

ed in seguito a sua domanda, a decorrere dal 14 decembre 1891¿
coll'assegno uguale ad un terzo dello stipendio di cui ð prov•

visto.

Ofsposizioni falte nel personale dipendente dal Mint•
tiero delle Finánge:

Con decreti in data dal 5 ottobre al 6 dicembre 1891:

Grillo Antonio, ufficiale d'ordine di 2* classe nell'Intendenza di 8-

nanza in Genova, iri aspettativa per motivi di famiglia, à richla-

mato in attività di carriera, con effetto dal 16 novembre 1891;
AVventi Giuseppe, ingegnere capo di 36 classe nel personale tecnico

di Snanza, e promosso alla 2*;
Sorafini Angelo, ingegnete di la classe id., è nominato ingegnero

capo di 3* classe;
Loiñbardo Giovannt, ricevitore del registro e conservatore delle ipo-

teche, ò collocato a riposo in seguito a sua domanda per età

e per antianfth di servizio, con decorrenza dal giorno della sua

surrogazione;
Tanda fialvatore, ricevitore del registro, id. id. id. per età avanzata,

Id. id.;
Rossi-Doria cav. Raffhele, intendente di finanza di 26 classe, à col-

locato a riposo in seguito a sua domanda per anzianità di set•

vizio, a partire dal 1 gennaio 1892 ;
Fabbri Adriano, ufBciale alle Visite di la classe nelle dogáno, id. id.

id. id , id. dal 10 novembre 1891;
Schiant Gennaro, sotto ispettore daziario di 26 classe in soprannu•

mero, id. Id. Id. id., id. dal i dicembre 1891;
Scandale Francesco, ufficiale d'ordine di 16 classe nel Ministero delle

finanze, ò collocato in aspettativa in seguito a sua domanda per
motivi di salute, a partire dal 20 uttobre 1891;

Grassi dott. Luigi, vice segretario amministrativo di 36 classe nelle

Intendenze di finanza, in aspettativa per motivi di salute, è con-
fermato in detto stato Ono a tutto 11 5 maggio 1892 ;

Caravaggio Bernardo, id, id. Id. id., è sospeso dallo stipendio lier
giorni dieci per condotta riprovevole e per indisciplinatezza;

Buonajuti Umberto, ufficiale d'ordine di 3a classe nel Ministero delle

flminže, Id. id. id. per abusive assenze dall'uilclo o µr negligonia
nell'adempimento del suoi doveri;

Giustini Tito, vice segretaèlo amministrativo di 26 classe nell'inten-

denza di finanza, è trasferito da Pesaro ad Ascoli;
Blondelli Vittorio, id. id, id, id., id, da Ascoli a Pesaro ;

Orlarido Antonio, vice segtetarlo di ragionerla di 16 classe nel Mini-

stero delle finanze, revoc2ta la sospensione dallo stipendió per
due giorni inflittagli con decreto ministeriale del 16 ggrile 1891:

Lo Giudice cav. Antonino, primo segretario di la classe nelle lutéñ-

dènze di finanza, è nominato intendente di finanza di 24 classe,
e destinato ad esercitarne le funzioni a Potenza;

Pelà Amedeo, ricevitore del registro, o collocato in aspettativa in se-

guito a sua domanda per motivi di famiglia per tre n16sÇ con
effetto dal giorno dellä sua surrogazione;
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,

Farina Clodomiro, ußlciale d'ordine di 26 classe nel Ministero delle
finanze, ð nominato ufBclale alle scritture di 3'sclasse nelle ma-
nifatture del tabacchi;

Testa Giovanni Battista, Id, alle scritture di 3a classo nelle mantfat-
ture dei tabacchi, Id. ufBclale d'ordine di 2* classe nel Ministero
delle finanze, con collocamento nella lista di anzianità al posto
del Farina;

Fumagalli Fellee, gegretarlo amministrativo di 1* classo nelle Inten.
denze di Onanza, a collocato a riposo in seguito a sua domanda
per motivi d1 salute, con effetto dal 16 dicembre 1891.

Disposizioni fatte nel personale
,
del M¢nfatero d¢

Aþrícoltura, Industria e Comnweto:

Con RR. decreti del 29 novembre 1891:
Lamanna Gaetano, sotto-Ispettore forestale di la classe, in aspettativa

per motivi di salute, á säto per i detti motivi in seguito a sua

domanda collocato a riposo, a decorrere dal primo corrente

mene.
Foscolini Nicolð, Porta Nino, Romiti Ario, Benint Livio, Dinazzi Ar-

duino e Candotti Antonio, alunni ordinarl dell'Istituto forestale
di Vallombrosa, sono stati nominati sotto-ispettori forestali ag-
giunti con lo stipendio annuo di liro 1200, a decorrere del primo
corrente inese.

Con R. decreto del 1© dicembre 1891:
IÌonadel Alfredo, alunno dell'Istituto forestale di Valloinbrois, e sità!o

nonifliálo sotto ispettore forestale aggintito cón Fahnuo stipendio
di lire 1200, a decorrere dal primo detto mese.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE GENERALE DEL TB50RO

Avviso.
I.a rappresentanza della Banca Nazionale Toscana, pel cambio del

suoi bigtletti nella provincia di Cuneo, a stata, a datare dal 7 del
corr. mese, assunta dolla Cassa di risparmio esistente nel capoluogo
della provincia stessa, in sostituzione della succursale della Banca
popolare di Alessandria, che avea fin qui disImpegnato quell'in-
carico.

Roma, 19 dicembre 1891.

MINISTERO DELLA GUERRA

Avviso. -

Il Ministro della guerra rammenta alle Amministrazioni det glor•
nih o riviste, che esso chiede direttamente, o per mezzo degli ußlci
dipendenti l'associazione al periodici che gli occorrono per I propr!
ufflci e per i presidi d'Africa, e che non si tiene vincolato a respingere
quelli che gli fossero inviati direttamente e tanto meno a pagarne il
prezzo d'associazione. 2

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Avviso.
81 prevengono le Direzioni del giornali, riviste e di altre pubbil-

cazioni periodiche del Regno, che nessuna associazione ð ritenuta ob-
bligatoria pel Ministero di Grazia e Giustista e doigCulti, se non 6
dal medesimo espressamente richiesta.
Di tutte le pubhllrozioni periodiche pertanto, le quali, non richfeste,

si invieranno al detto Mmistero, non potrà essere domandato e con•

saguito 11 pagamento del prezzo d'assoelazione, ed 11 Ifinistero non
al tiene in obbUgo di testituir(q, 3

DmEZlONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

D1ßT1NTA delle 155 Obbligazioni da L. 500 cadana della
Ferrovia Maremmana, create con Decreto del Governo
della Toscana 8 marzo 1860 e 'Regi Decreil 8 luglio
detto anno n. 4181, 10 febbraio 1861 n. 4653 e 12 feb.
braio 1862 n. 473, compiese nellä 31. gigjag¡og, 44,
ha avu¢o luogo in1torrµi il 16 diceniõži À80
269 975 1091 1758 1880 2312
2520 2604 2726 3633 4385 5695
6271 6533 6839 6873 8070 8976
9392 1 $$ 11619' 11014 11056 íÌ0016
11743 13086 1433) 15046 16240 16273 ,

16300 16337 17271 17328 18031 18364
19499 20355 20377 20701 21768 22256
23028 24196 24786 27791 27969 28079
28082 28275 30789 30817 30865 31430
31833 31854 83528 35211 35426 85549 -

36810 36856 37713 38101 39555 40273
40465 40887 41404 43185 43365 44082
44246 44495 417õ4 44820 44821 46345
48542 46617 46625 46735 46812 47185
47236 47254 47326 47398 47990 48452
48714 50331 51155 51629 * 52173 53259
54 85 55220 57755 57945 58293 58586
58934 59029 59229 59326 59568 62158
62732 63744 64939 66399 66503 60644
67467 68209 68680 69616 70689 71207
12064 72170 73158 73198 74035 74610
74673 75145 75407 75145 76094 76573
77057 78386 78988 79160 79258 79735
80712 81080 81201 81380 82694 83670
83800 83907 85492 88221 86484 86589
87470 87e86 88133 88324 88787.
Le predette Obbligazioni cesseranno di fruttare a beneficio del

poésessori con tutto dicembre corrente, ed il rimborso del caplin11
rappresentati dalle medesime avrà luogo a cominciare dal 1° gen-
nato 1892 mediante restituzione] dello Obbligazioni corredate delle
cedele non mature al pagamento segnato col numeri 61 a'90, semestri
lo luglio 1892 al 10 gennalo 1907 inclusive.

, Roma, 11 10 dicembre 1891.

Per il Direttore generale
GHIRONI.

Per ti Direttore capo detta 3* divisione
DARDANO

Visto per l'ufficio di riscontro della Corte dei conti
BORGIOTTI.

AVVERTENZA.

(Articolo 194 del Regolamento annesso al R. Decreto 8 ottobre
1870, n. 5942).

I possessori delle Obbligazioni o delle Cartelle del debiti, che sono
in corso d'estinstone per VIa di perlodiche estrazioni a sorte, sono
tenuti, prima de1Pesibizione delle Cedolo in occasione dei pagamenti
semestrall, a riscontrare le tabelle d'estrazione che trovansi afDase
nelPufnzio del Casstéro del Debito Pubblico e negli allizi del Teso
rieri e degli altri Contabill inearicati del pagamento semestrale, onde,
accertarsi se 1 numeri d'iscrizione delle relative Obbligazioni o Cai
telle non vi si trovino compresi. '

.

In difetto di tale riscontro non åt ha diritto a far reclamo alciano
qualora 11 Cassiere o 11 Tesoriere þaghi Pimportare delle codole esi-
bite, la cui so:nma debba, come a disposto dall'art. 211, essere'rfte-
nuta sul capitale delPObbligazione o della Cartella divenuta infrutti.
fera immediatamente dopo Pestrazione, o a prinelplare dal semestre
successivo.
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DDIEZIONE GENERAT.E DEL DEBITO PUBBLICO

ga pubblicazione.

Conformemente alle disposizioni degli articoll 31 deDa legge 10 lugIlo 1861, nn. 94 e 136 del regolamento approvato con Real decreto

ottobre 1870, n. 5942:
SI .notifica che a termini dolParticolo 135 del citato regolamento fu denunziata la perdita del Certificati d'iscrizione delle sotto dostgnate

rendito, e fatta.,domanda a ,quest'Amministrazione affinchð, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.
SI difBda pertanto chinnque possa avervi interesse, che sel mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso, si

rilasceranno i nuovi cert18cati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notlacato a questa Direzione Generale nei modi sta
billt! dalFarticolo 139 del cItato regolamento.

CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del delle INTESTA Z IONE RENDITA che ha iscritta

mzatro Iscalziom la rendita

Consolidato 638121 Lanzone Michelo fu Giovanni, minore, sotto l'amministrazione del-
5 per Ot0 l'avo e tutore Nicola Mondelli . . . Lire 15 » Pirenze

19430 Cappellanta laicale di Vincenzo Pintaldi in Noto, rappresentata dal
365940 Cappellano del tempo . . . » 5 » Palermo

Consolidato Iseriz. _4293 Chiesa di S. Famlano di Gallose, d1 annui scud! 24.95, pari a » 134 10 Roma
Rothano 5 010 Certif. 666

Isoris. 8842 Cappella o Cappellania di 8. Antonio di Padova nella Chiesa di
Certif. 6803 S. Omobono, di annui scudi 29.09, pari a . . . > 156 35 »

Isoriz. 4544 Compagnia del Santissimo Sagramento in 8. Andrea delle Fratte in
Certif. Roma, legatarla della fu Faustina Fabrizi, di annut scud! 7.47,

pari a . . . . » 40 15 »

Consolldato Foglio 803 De Horattis Giuseppo fa Michelangelo, col vincolo di caustone como
Napolitanoñ010 FoglioN notaio in Roccamorice, ducati 5, pari a . . . . > 21 25 Napoll

• Prestito Pontincio Iseriz. FliS BeneOclo di S. Giuseppe in Santa Vittoria, Diocesi e Delegazione
1860 1864 Certit-2 di Fermo . . . . . . . . . . > 17 35 Roma

> Iscris. 1171 Arte dei Fabbri in Vlterbo . » 6 81 >

Certif. 197

Prostito Obbligazione Comur.o di Cescians per la frazione di Mena, capitale di austriache » 300 » »

Lomb.-Veneto 55311640
Creazione Serie settima

10 aprilo o 25
novembre 1859

Conholldato 150924 Parrocchia di Vdla Pop'lo in provinefa di Abruzzo CILra, rappre.
5 per 010 633864 sentata dal suo Parroco pro tempore (con avvertenza) . » 5 » Napoli

840512 Parrocchia dI S. Bartolomeo in Villa Popolo di Torricella Sicura

(Ternmo) . . . . . . . . . » 5 » Roma

865328 Parrocchia di Vdla Popolo nel comune di Torricella Slcara (Te-
ramo) ..........» 5> >

22777 Compagnia dei Disciplinanti di Marsciano (con avvertenza) .
» 25 » Firenze

840673 Compagnia del Rosarlo in Maraciano (Perugle) . . . »
,

25 » Roma
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Il

CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del della INTEST A Z IONE RENDITA che ha iscritta

DEDI T0 ISCRIz!OR la TOndita

Consolidato 616296 Comune di Sorlano nel Cimino (con avvertenza) . . Lire 145 > Firgse
5 per 010

878684 Detto. » 90 > Roma

940741 Detto. > 30 > >

741633 Collegio di S. Glovanni Battista nel Priorato di S. Gilles in Arles

(Francia) per la Fondaziono del reverendo Carlo Almondo di

R1panaldola,amministrato dai Fabbricert pro tempore della Chiesa
Parrocehlale di S. Gillio in Arles (con avvertenza) . . > 160 > >

766945 Detto (con avvertonza) » 5 m »

102791 Parrocchia di Pogglo Umbricchio di Crognoleto, rappresentata dal
,

285781 Plevano pro tempore per affranco di parte dell'annuo canone '

di lire 20.17, valore del prezzo decennale reggungilato di tomola i

due, stoppelli otto e due quinti di grano, duvuto dal signor An-
gelo Persia unitamente a Gorolamo Cretara di Schiaviano alla

detta Parrocchia, gravitante su di un terreno sito in Schiaviano
nella contrada Cerreto, como risulta dall'istromento d'allranco

del 30 agosto 1864 per notar Pacini di Montorio . .
> 20 > Napoli

'764606 Pigliucci Ida ed Anna fu Giuseppe, minori, sotto Pamministraziono
' della madro Cluesa Solla, domiciliate in Roma . .

» 00 m Roma

764607 Pigliucci Giulia, Ida ed Anna fu Giuseppe, minori, sotto Pammint-
strazione della madre Chiesa Sofla, domiciliate in Roma . > 5 > >

Consolldato 8488 Comunità di Alblano in Lunigiana, rappresentata dbl SUO GODÊhlo-
3 per 010 niere . . . . . . . . . . . > 105 » Firenze

875 Ricciardl Gabriele di Francesco, domiciliato in Napo11 (con anno-
26100 taidone) . . . . . . . . . . » 84 > Napoli

590 Detto (con annotazione) . > 3 » >
26320

37747 Cappellanla istituita dal prete Agostino Garrono in Savona . » 3 > Roma

Consolldato (Oli72 Detta (con avvertenza) .
» 40 > Torico

5 per Ot0 106W2

80401 Fidecommisso Colonna Branciforto (con annotazione ed avvertenza) » 55 » Firenze

19329 Detto (con annotazione ed avvertenza) .
> 1 92 >

Assogno provv.
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CATEGORIA NUMERO DIREZIONE
del delle I NTEST A Z I ONE RENDITA che ha iserltta

anslTo iscamom la rendita

Consolidato 556222 Provincia di Potenza (con annotazione di vincolo por usufrutto a
5 per Ot0 Solo certificato favore di Aquilecchia Luigta Esposito vedova di Marturano Mi-

di usufrutto chele, domiciliata in Roma) . . . Ltre 120 > Fironzo

182229 Serrao Gaetano di Letterino, domielliato in Napoli (conjannotazione) > 10 » Napoll
81M69

710769 Vinciguerra Giovanni fu Luciano, domicillato in Castelbuono (Pa-
lermo) . . . . . . . . . . > 440 » Roma

7428 Beneficio comunale così detto del Marmo in Isolella (Valsesia) » 10 > Torino
402723

67278 Scuola comunale di Isolella detta del Marmo (Circondario di Val-
46:578 sesia) ..........> 20> >

45926 DI Giovanni Antonio fu Salvatore, domicillato in Palazzo Adriano
892436 (con acnotazione) . . . . . . . . » 15 » Palermo

761881 Girellt dott. Giuseppe di Luigi, domiciliato in Noventa Vicentina (Vi-
cenza (con due annotaziont) . . . > 200 » Roma

113524 Duberti Adele e Giulietta di Pietro, minori, sotto l'amministrazione
del padre, domiciliate a Scopello (Novara) . . . » 50 » Firenze

626401 Legato per celebrazione di anniversario, di messe e custodiato, In-
st:tutto in Catanta da Antonino Riggio, rappresentato dal Rettore
ed amministratore del tempo . . . . . . > 270 » »

136Tl5 Pana Cristina fu Gabriele, moglie del signor Cuomo Gaetano, do-
819115 miciliata in Napoli (con annotazione di vincolo per usufrutto a

So crertirkea o favore di Caristo Luisa fu Ferdinando, vita durante della stessa) » 1080 > Napoli

80338 Centola Francesco di Giuseppe, domiciliato in Napoli (con annota•
Siax78 zione) . . . . . . . . . . » 85 > >

71937 Fondazione Ghillone Francerco Maria fu Lorenzo, per manutenzione
467237 della Cappella di San Giuseppe, eretta nella Chiesa di San Do-

mentco nel luogo di Varazze, circondarlo di Savona (con anno-
tazione) . . . . . . > 10 » Torino

a 78032 Cappellania Testa nella Chiesa patrocchtale di Rocca di Papa
(Roma) (con annotazione) . . . . » 30 > Firenzo

18054 Detta (con annotazione) . . . » 0 23 *

Assegno provv.

78478 Fondazione di Clavarino Stefano per messo nella Chiesa parroc-
471778 chlale di San Giovanni Battista in Sestri Ponente (Diocesi di

Genova), amministrata dal Parroco e presidente pro tempore
della Fabbriceria di detta Chiesa . , , , > 5 » - Torino
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CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del delle I NTEST A Z I ONE RENDITA che ha iscritte

Debito iscrizioni la rendita

Consolidato 931493 Unione del Santissimo Sacrainento, eretta nella Chiesa parrocchiale
5 per Ot0 di Libolla, frazione del comune di Ostellato (Ferrara) (con av-

vertenza) . . . . . . .
Lire 10 > Roma

108069 Mura Giovanni fu Gavino, domielliato a 1Nuoro (Sarttegna) (con an-
9 notazione) . . . . . . . . . .

> 250 > Torino

80129 Sinibaldi Ridolfo (con annotazione) > 20 > Firenze

19191 Detto (con annotazione) » 4 13 >

Assegno provv.

783677 Abbati Marescotti conte Carlo fu conto Paolo, domicillato in Modena. » 4500 > Roma

787565 Eredità Raccagna Felice e Francesco, aggregata allo stabilimento

dell'Orfanotroflo di Partanna (Trapani) (con avvertenza) .
» 90 > >

I
11140 Sacra distribuzione della Madrice Chiesa in Troina, rappresentata .

857650 dall'Arciprete del tempo . . . .
» 10 » Palermo

11312 Eredità del quondam Canonico Don Vito Rando in Troina, rappre-
357822 sentata dall'Arciprete del tempo . . . . . » 60 > >

I -

10248 Roggiano Roberto Giuseppe fu Giovanni Battista, domiciliato in

223188 Napoli (con annotazione) . . . . . . . » 55 » Napoli

I
130348 Fascio'o Giuseppe del fu Giovanni, domiciltato in Genova (con an-

520048 notaztone) . . . . . . . . . > 150 > Torino

21841 Detto (con annotazione) .
» 50 > Firenze

33480 Detto (con annotazione) ,
> 500 > >

105175 Detto (con annotazione) .
> 150 > >

656027 Detto (con annotazione) .
> 250 » »

702907 Detto (con annotazione) . ,
» 50 > Roma

I

711060 Detá (con annotazione) . . > 100 > >

733420 Detto (con annotazione) . ,
> 150 > >

747915 Detto (con annotazione) .
> 100 > >

950976 Detto (con annotazione) .
, , > 500 > >

12949 Cappellania lalcale ossia legato pio di messe annesso al Cappellano
359459 pro tempore della Contratria di Santa Maria la Porta in S. Li-

berale in Messina (inalienabile) . . . . , . > 275 » Palermo

7030 Detta (inalienabile) . . , , , , . > 1 25 »

,.77800
Assegno provv.
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CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del delle I NTESTAZ I ONE RENDITA che ha Iscritta

Debito iscrizioni la rendita

Consolidato 100885 Fabbriceria della Chiesa parrocchiale di Compiano in Ciano (Reggio
5 per 010 Assegno provv• Emilia) . . . . . . . . . Lire 3 07 Firenze

a 806428 Franceschint Giovannina di Tommaso, moglie di Colll Lanzt Folice,
domicillata in Torino . . . . . . . > 100 > Roma

899997 Detta. > 50 > >

594000 Cortina Pietro di Matteo, domicillato in Strasbourg (Alsazia) » 60 » Firenze

800963 Sacco Raffaele e Maria del vivente Nico'a, minori, sotto la patria
Solo certilleato potestà del pidre, domiciliatiinNap.11(conannotaziono di vin-
di usufrutto

colo per usufrutto vitalizio a favore di Maselli Filomena fu Raf-

faele, moglie di Sacco Nicola) . . . » 30 > Roma

673207 Giordano Andrea di Alfredo, minore, sotto la patria potestà del
Solo certifleato padre e figli nascituri dal coniugi Gierdano Alfredo fu Andrea
di proprietà

e Teresa De Stefano fu Cetteo, domielhati in Napoli (con anno-

tazione di vincolo per usufrutto, vita naturale durante, a favore
di De Sivo baronessa Lucia fu Agnello, moslie di Volpicolla
cavaliero Scipione) . . . . . . . . » 235 » Firenze

96190 Lorenzotti Gaspare fu Giuseppe, domiciliato in§Volpedo (Tortona)
491480 (con annotatione) . . . . . . . . > 10 > Torino

96425 Detto (con annotazione) . » 5 m *

49172õ

72217 Prev, sto della Chiesa di Nostra Signora delle Vigne in Genova e

dei Pret1 della Massa di detta (.hiesa (con annotazione) . > 270 > Firenzo

52449 Archiconfraternita del Santissimo Sagramchto presso la Scala Santa
in Roma (con annotazione) . . . > 15 > >

52450 Detta (con annotazione) . . > 200 > >

52451 Compagnia del Sagram mto nella Scala Santa in Roma (con anno-

tazione) . . . . . . . » 5 » >

52452 Legato Merolli (con annotazione) . > 15 m >

52453 Venerabile Archicontraternita del Santissimo Sagramento nella Pa-

tr:arcale Basilica Lateranense per 'il legato del fu Gioacchino
Gabella (con annotazione) . . . . . . . » 50 m a

52454 Detta (con annotaziono) . » 5 m >

52455 Archieonfraternita del Santlesimo Sagramento JI San Giovanni La-

terano presso la Scala Santa pel legato pto Morolli Rocchi (con
annotazione) . . . . . . . . . » 00 > >
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C&TEGORIA f(UMÉRO DIREZIONE

del delle INTEST A Z IONE RENDITA che ha iscritta

santTo Iscamoni la rendita

Coniolidát 8:505 Archicontraternita del Santissimo sagramento presso la Scala Santa
5 per 010 in Roma (con annotazione) . . Lire 10 » Firenze

83506 Legato Merolli (con annotazione) .
» 5 » »

I
I

. .a .
. . «Archicontraternita del Santissimo SagrËmerito nella Patriarcale Ba-

sil:ca Lateranense per il legato del fu Gioacchino Gabella (con
annotazione) . . . . . .

> 10 > >

> 83508 Atehiconf†aternita del Santissimo Sagratnento di S. Giovanni Late-

rado presso 18 Scala Stuta per il legato pio Merolli Rocchi

(con annotazione) . . .
> 5 > >

g (23283 Fea avvocato Alessandro del Th eatu Giuteppe, domicillato in Dro-
MSN nero (Cuneo) (con annotazione) . .

> 1385 > Torino

> 714900 Carpi Giovanna di Miciole, nubile, dolhiciliata in Napðli .
» 500 > Roma

» 7149(2 Carpi Udalriga di Michtl•, nulile, dbmic111ata la Napoli > 250 » >

a 714903 Carpi Anna di Michele, nubile, dom'teilla a In Napoli . > 250 > >

a 714904 Crapi Gaetana di liichele, nubile, domkillata in Faooli » 250 > i >

Roma, «ddi 27 dotdãíbre 1891.
Il Direttore Gene,'ale 15 Direttore capo della 16 Divisione

NOVELLI Segretario della Direzione Generale
• BsgTotoTTr.

fŒráricA D'&rES Azion (16 pubblicazione).
$1 & dichidrèto che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cloë:

n. 582223 d'isorizione sul registri della Direzione Generale per lire

85, al nome di Debenedetti Ernesta fu Antonio, minore sotto la

tutela di Maztuchelli Giuseppe, domiciliata a Novara, fu cosl in-
tes(ata per errore occorso nelle indicazioni date daÌ richiedenti alla
Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechð doveva invece in-
testersi a Debenedatti Catterina-lfosa-Maria-Olimpta-Ermestina fu

Antònfo, minore . . . . etc., vdre propriotaria della rendita stessa.

A termini delPartico'o 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
et åt!!da chlunque possa avervi interesse che, trascoiso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sleno state notificate
opposistoni a questa Difestone lienerdle, si procederà alla rett1fica di

detta iscriz one nl ocdo richiesto.

Roma, il 28 dicomt re 189t.
R Direttore Genorale

NOVitLLI.

AVViso DI sxAltRIMENTO GI RICEVUTA

(PpabNicazioney
È stato dfdhiarato lo smarrimento del'a ricovuta n. 1608, rilasciata

el sig. Grotanni Corradi fu Giuseppe dalla sede della llanca Nazionale
in Fuenzo, pel depokitti di n. 9 cartelle del Consolidato 5 0¡O, della
complessiva rendita di lire 900, presentate pel cambio derennale.
Si difida' chttitique pbasa avervi interesse che, decorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso e non inter-

Venendo opposizioni, le nuovo cartelte provenienti dal cambio di quello
suddette, saranno. consegnate al sig. Corradi senza obbligo della pre-
sentazione della ricevuta n. 1609, che rimarrà di verun effetto.

Roma, 23 dicembre 1891.
Il Direttore Generale

NOVELLI.
I

II Prefetto de11a Provincia di Roma
Veduta la letterà della Società Italiana por le Strade Ferrate Meri-

dionali in data 13 dicembre 1891 num. 13253. con la quale viene di-
sposto il collaudo dei lavori di a opliamento della Stazione di Porto-
naccio della l.nea Roma-Orte eseguitt per conto dello Stato dall'Im-
presa Adolfo Lori per effetto di contratto approvato l'8 giugno 1889;
Veduto l'articolo 360 della legge sui lavori pubblici, allegato F, del

20 marzo 1865 n. 2248;
Veduto l'articolo 84 del regolamento approvato col R. decreto 19

dicembre 1875 n. 28õ4;
NOTIFICA:

Tutti coloro che vantassero crediti contr½ 11 suindicato appaltatore
per occupazu nt permanonti e ten.poranee di stabdi e danni relativi e
per effetto dei lavori eseguiti, potrqnno presentare i loro titolia questa
Prefettura o al signor sindaco di Roma entro i trenta giorni suc-
cessivi a quello, in cui 11 presente sarà pubblicato all'atho pretorio.
Decorso tale termine, nod et farii più luogo a procedore per talt

credid nel modi indicati nell'art. 361 della precitata legue, e dovranno
i crettitori agire col mezzo dei magistrati ordinari, e nelle forme sta-

.
bilite dalla procedura civile,

Roma, addi 21 dicembre 1891.
Il Pre/bito: OkËNÖA.
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nownno amomc• PARTE NON UFFICIALE
DELI.'OFFICIO CENTRALE DI METROROLO6IA B GEODINAMICA

Reala, 23 dicembre 1891.

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI oss, cast.o oss sans afassima illnima
7 ant, 7 ant,

is11e Mm practilati

Bell•;no . . , , sereno - 2 4 - 5 2
1Domodossola , , sereno - 5 0 - 4 2
Milano . , , , sereno - 2 4 - 5 4
Verona . . . . sereno - 5 6 - 2 3
Vener.is . . . . sereno calmo 3 0 - 2 7

t'orino . . , sereno - 2 2 - 3 9
Alessandria . . , sereno - 0 8 - 6 3
Parma . . . , sereno - 4 3 - 4 6

, Modena , , , sereno - 4 4 - 3 1
Genova . . . . sereno calmo 11 6 5, 0
Forli . . . , ,

sereno - - - 3 6
Pesaro , , , . sereno legg. mosso 3 1 - 0 0
Porto Maurizio . . sereno legg. mosso 12 3 3 8
Firenr.e . . . , sereno - 7 0 - 4 3
Urb no . . . , sereno - 6 0 - 5 5
Ancona . . , ,

sereno legg. mosso 4 2 1 0
Livorno . . . . sereno calmo O 8 - 2 2
Perugia . . . . sereno - 2 0 -,2 7
Camerino. . . sereno - 4 0 - 3 9
Chieti . . . . , sereno - 4 4 - 6 4

Aqußt . . • • . sereno - - 0 7 - 8 7
goma . . . ,

sereno - 8 6 - 2 4
agnone . , . .

sereno - 1 4 - 2'6

Fofi • • . , sereno - 5 9 i 0
, , , 114 coperto calmo 7 5 2 8

Napoli, .
• , , sereno calmo 7 0 3 0

Potenza . .
, . coperto - 0 5 - 2 4
. sereno - 8 0 1 5Lecce . . . .

sereno - 6 0 - 1 4
' '

sereno calmo 12 2 2 0

PRa oCalabria .

serono eaho 14 4 3

Catania . . . sereno legg. mosso 12 2 6 .4

Caltanissetta . . . sereno - 6 0 2 8
Siracusa . . . . 814 coperto moggo 12 0 8 3

088ERVAtlDNl EETEOROLOSICilE
tatte nel R. Osservatorio del OoBegio Itomano

li di 23 dicembre 189f

11 barometro 6 ridottoal zero. L'altem della stazione è di metri 11 6.

Ilarometro a messedi • . . .
- 772,1.

Umidità relativa a meuodt .
.

.
- 47.

.Vento a.mezzodi . . . . . . .Nord gehole.
Clelo·a mezzodi , , , . . sereno,

massimo - 8' 3.
Termosnetro eentigrade

minimo - 2•, 4 sotto O

Pioggia in 24 ore• - -

Li 28 dicembre 1891.

Tn Europa continua la prossione anticlonica Intorno al Centro, Ba-
viera 778, Algori 70.4, Bodo 752.
.In Italla nello 24 oro: barometro.leggermente salito; cielo general-

mento sereno; vent1 deboli; temperatura bassa; brinate e gelate.
Stamane: cielo sereno ; venti settentrionall; freschi e forti al Sud

della Siellia, deboll o calmi altrove; barometro a 775 mill. al Nord,
a 771 a Palermo, Atene, a 770 a Cagliari, Malta.
Maro enlmo.
Probabilith: cielo serono; venti deboli specialmonte settentrlonali,

bassa temperatura; brinate o gelate.

PARLAMENTO .NAZIONALE
I

SENATO DEL RE.GNO '

RESOCONTO SOMMARIO - Mereoledi 28 dicembro,1801.
Presidenza del presidente FARINI.

La seduta ð aperta alle ore 1 55.

CORSI, segretario, leggo 11 verbale della seduta precedente che 6
approvato.

Atti diverst.
Si legge un sunto di petizioni ed un o'onco di omaggi.
Si accordano alcuni congedi.

Giuramento di nuosi senaturf.
Introdotto dai senatori Brioschi e Bonvicini presta giurathinto il

senatore conte Galeazzo Calciati.
Introdotto dai senatosi Brieschi e Costa presta.gluramento 11 sena•

tore comm. Salvataro Ottolenght.
Nomina di Commessione.

PRESIDENTE comunica di avere chiarnato a comporro la Co'n'rfe
sione por l'esame del progetto di Codico penalo militare, I signori
senatori Bertolà-Viale, Canonico, Costa, Bula, Guerriori-Gonzaga, Mez-
zocapo, Nobile, Pierantoni, Puccioni, Ricotti, Torro.

Presentazione di un progetto di legge e incidente
sull'ordine del giorno.

BRANCA, ministro del lavori pubblici, presenta il progetto dl leggo:
« Convenzione per la proroga dei servizi postall o commerciall mat-
rittimi ».

Ne chiede l'urgenza ed il rinvio alla Commissione permantilia tli
Snanze.

Prega il Senato, non potendos! Interrompere i servizi postall, di
fare in modo che il progetto possa essere discusso e Votato prima
della sera del 31 ccrrente.
PRESIDENTE pone al Voti le dotnando d'urgenza e di rinvio alla

Commissione permanente di Snanze del disegno di legge suddetto.
(Le due proposte sono approiate).
CAMBRAY-DIGNY como presidento della Commissione permationfo

di finanze, dice che essa sarebbe disposta a riunirs1 anche subito por
esamlnare senza ritardo 11 progetto presentato dal ministro del lavori
pubblici e per poterne riferire durante la stessa seduta 'd'òggi. Os-
Forva poi come riuscirebbe ddDcile che la Commissione pátesse trn-
sarsi in numero per deliberare in uno del seguenti giorni di questa
settimana.
PRESIDENTE ebiede so non vi sta chi faccia delle proposto con-

crete,
fšRIOSCIII propone che si invit1 la Commissione permanen's di 11.

nanzo a riunirsi ed a riferire seduta stante sul progetto di cui si
tratta.

CAMBRAY DIGNY dichiara che la Commissiona & agli jordini do!
Senato.

PRESIDENTE motte al Voll la proposta del senatore Brioschi, cho
ð approvata.
Discussione del progetto di legge : < Connalidastatie del regio gig..

creto del 22 novernbre £891,98.635 e prostedifnentirefalleia
(N. 183).

CORS1 L , segretarlo, dà lettura del progetto di legge o del decreto
reale 22 novembre 1891,
PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale.
Comunica un telegramma con cui 11 senatore Rossi Alessandro si

scusa per mancata coincidenza di trent, di non poter trovarsi al suo
posto onde parlare sulla discussione generale per la qualo si era a9-
ticipatamer to iscritto.
Nessun; chiedendo la parola e non essendovi altri oratori Iscrl((f,

dichiara chiusa la discussione generale.
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Gli undict artico'I dei quali consta il disegno di legge sono appro¯
Vati senza discussione.

Discussione al progetto di legge: « Proroga dei termini assegnati
dalla legge 14 luglio 1887, n 4727 (serie 3') per commuta-
zione dette prestazioni fondiarie perpelue » (N. 121).

Questo progetto è approvato senza osservazioni.

Commemorazione.

PRESIDENTE comunica al Senato un telegramma cui 11 prefetto di

Torino partecipa la notizia dell'avvenuta morte del senatore Boschi.

Crede rendersi interprete del sentimento dell'intera Assemblea espri-
mendo sincero dolore per la perdita dell'ottimo cittadino, del chiaro
funzionario, dell'esperto amministratore.

Sospensione e ripresa della seduta.

Sopra proposta del PRESIDENTE la seduta vlene sospesa per dar

tempo alla Commissione permanente di finanze di approntare la rela-

zione sul progetto per proroga delle convenzioni marittime.

La seduta e' ripresa dopo 50 minuti

Giuramento di nuovo senatore.

Introdotto nell'aula dat senatori Baracco e Capone, presta giuramento
il senatore prof. Carlo Gal'ozzi.

Approvazione del progetto di legge: « Convenzione per la proroga
dei servizi postali e commerciali marittimi » (N. 125)

VERGA C., segretario, dà lettura del disegno di legge.
BRIOSCIll, relatore, le;ge la relazione con cul, considerato che la

proroga è cosa necessaria o che i servizi aggiunti di cui a parola
all'art. 3 Impongono una spesa minima, si propone l'approvazione
del disegno di legge.
AfAJORANA-CALATABIANO, osserva che in Catania il commercio

quasi dispera che dal gennaio in poi si possano migliorare gli approdi
marittimi e teme che Catania perda ancora qualcuno degli approdi
attuali.
Lo Stato sponde milioni per creare servizi dovo non sono no-

cessari.

Più volte si chiese giustizia contro l'opp"essione dei monopolii; ma
inveno.

Non si oppone a che la chiesta proroga sta concessa, chiede perð
che di essa il Governo si valga per studiare sistemt migliori.
Chiede che vi sia di vero nel timori che a ragione esistono a Ca-

tania.
Non ð poss bile, pur non peggiorandosi lo stato attuale, nel periodo

transitorio, migliorare le cond'zioni degli approdi a Catania ?

Spera in una parola di conforto per la contrada di cut par'ð.
BRANCA, ministro dei lavori pu')blici, dichiara che il regime del

porto di Catania non è punto.toccato dalla proroga

Crede che 11 porto di Catanta sta 11 più importante della costa

or:entale di Sicilia e nel periodo della proroga farà quanto ò possi-
bile, avuto riguardo però al fatto che occorrono accordi con la So-

cietà e che il tempo urge.

Le autorevoli raccomandazioni del senatore Majorana saranno prese
nella maggiore considerazione.

CHIMIRRI, ministro di agricoltura, industria e commercio, enumera
alcuni provvedimenti in corso a profitto di Catania, l'interesse della

quale sta a cuore di tutto il Gabinetto.

MHORANA-CALATABIANO non crede si possa dal Governo far

questione di possibilità o meno per giovare intanto agli approdi di
Catania.
Crede si possa in part'e provvedere in brevissimo tempo.
Ritiene che la questione messa nei termini del possibile potrà avere

una risoluzlone favorevole•

Non vuol vedere nelle dichiarazioni del mintstro dei lavori pubblici
che una prudente riserva.
Bingrazia i ministri.
BRIOSCHl, re'atore, prega il ministro dei lavori a voler esporre al

Senato gli schiarimenti forniti alla Commisslone sull'art. 3 del pro-

getto di legge.
BRANCA, ininistro dai lavori pubblici, 'ornisce al Senato le chieste

.;iegazioni.

Da esse rIsulta che è sperabile ottenerejeiò che è contemplato nel-
l'art. 3 con piccolissima spesa, molto probabilmente non superiore
agli stanziamenti in bilanelo.
I tre articoli dei quali consta il progetto sono approvati senza di-

scussione.

Avvertenze del presidente.
PRESIDENTE avverte che, votati a scrutinio segreto i tro prðgetti

di legge testè approvati per alzata e seduta, il Senato si aggiornerà,
e che i signort senatori saranno poi prevenuti con avviso a domi.
c lio per la prossima convocazione.
Intanto reputa opportuno di accennare al Senato quello che gli

parrebbe il giorno adatto per questa convocazione, e quale sarà lo
stato dei suoi lavori.

11 senato potrebba convocarsi tra il 15 ed il 20 di gennaio, ma
non più tardi del 20.
I lavori del Senato consisteranno nel completare o nominare alcune

Commissioni che hanno scadenza annuale, poi nel discutere 14 pro-
getti di legge ancora pendentj, di cut alcunt importantissimi.
Non potrebbe la Presidenza addivenire al'a riconvocazione del Se-

nato so i signori relatori e i signori presidenti degli Uffici centrali
non usassero la maggior diligenta perchò fossero tempestivamente
presentate le rispettite relazioni, affinchè i signori senatort possano
esaminarie e studiarle alcuni giorni prima della rfconvocazione dct-
l'essemblea.

Fa quindi viva istanza perchè le relazioni siano sollecitamente ap-
prontate. (Benissimo).
MAIORANA-CALATABIANO assicura il Senato che le relazioni a tai

affidate pei progetti sui manicomi e sullo stato degli impiega i civili
sono a tal punto che verranno stampate e distribuite prima che il
Senato sia riconvocato (Bene).

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE ordina l'appello nominale per la votazione a scrutinto

dei tre progetti testè votati per alzata e seduta.

VERGA, segretario, procede all'appello nominale.
PRESIDENTE proclama il risultato della Votazione:
Convalidazione del Regio decreto del 22 novembre 1891, n. 635 e

provvedimen i relativi:
Senatori votanti • • • • · · · · · · . 100

Favorevoli . . . . , , , , , , gg
Contrari

• • • • • . . . . .
10

Astenuti - • • • • • • • . . . 1
(il Senato approva).
Proroga dei termmi assegnati

(serie 3a) per la commutazione

Senatori votanti . , ,

Favo-evoli . . ,

Contrari
. , , .

Astenuti . . . .

(il Senato approva).

dalla legge 14 luglio 1887, n. 4727
delle prestazioni fondiarie perpetue.

... 97

..84

..12
•··.... 1

Convenzione per la p-oroga dei servizi postali e commerciali ma -

rittimi:

Senatori votanti , . . . , , , , , , gy
Favorevoh . . . . , , , , , gg
Contrari• • • . . .

13
Astenuti • • · • • · · · · · · 1

(Il Senato approva).
La seduta è levata (ore 4)

TELEGIb.A.MMI

AGENZIA STEFANI)
BUDAPEST, 22. - Secondo 11 Pester îAoyd, il presidente del Con

siglio, conte di Szapary, annunzierà domani alla Camera det deputatil'imminente scioglimento della Camera stessa, il quale avrà luogo 11
10 oct il 12 del prossimo gennaio.
PARIGI, 23. - È morto il giornalista Alberto Wolff.
BUENOS-AYRES, 22. - Nuovi disordini avvennero nello Stato di

Rio Grande del Sud.
Il Governo dell' Uruguay ha spacito truppe alla frontiera brasiliana.
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